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Rifornivano la Garbatella
Sequestrati 43 chili di cocaina
La polvere bianca veniva stoccata in un box auto in zona Roma est

La Polizia interrompe gli affari: arrestati due albanesi di 40 e 43 anni
e un 40enne polacco. Oltre alla droga, sequestrati 37mila euro in contantiIl gip di Perugia ha emesso,

su richiesta della Procura del
capoluogo umbro, tre misu-
re cautelari nei confronti di
un giudice del Tribunale di
Latina e di due professionisti
romani con incarichi di col-
laborazione in ambito di
procedure di amministra-
zione giudiziaria di beni
sequestrati. Le ipotesi conte-
state sono corruzione per
atti contrari ai doveri di uffi-
cio, corruzione in atti
Giudiziari e induzione inde-
bita a dare o promettere uti-
lità. Le persone raggiunte
dalla misura cautelare sono
G.C., giudice per le indagini
preliminari del Tribunale di
Latina, S.F. e S.V.. I primi
due sono destinatari di
misure cautelari in carcere, il
terzo ai domiciliari. Le inda-
gini che hanno portato
all’arresto di G.C., giudice
per le indagini preliminari in
servizio al tribunale di
Latina, e di S.F. e S.V., colla-
boratori nell’ambito di pro-
cedure di amministrazione
giudiziaria, nascono dalla
denuncia presentata dal rap-
presentante legale pro tem-
pore di diverse società, tutte
riconducibili allo stesso
gruppo operante nel settore
della logistica, sequestrate
nell’ambito di un procedi-
mento incardinato per reati
tributari alla Procura della
Repubblica di Latina.

INCARICHI AGLI AMICI

Corruzione,
arrestati

un giudice
di Latina

e 2 consulenti
romani

Erano i fornitori di cocaina
della Garbatella. Si tratta di 3
uomini, due fornitori e uno
spacciatore. La polvere bianca
veniva stoccata in un garage a
Roma est. A interrompere i
loro “sporchi” affari ci ha pen-
sato la Polizia che ha tratto in
arresto due cittadini albanesi
di 40 e 43 anni e un 40enne
polacco. Sequestrati 43 chili di
droga e 37mila euro in contan-
ti. Sono stati gli investigatori
della squadra mobile di Roma,
durante mirati servizi dedicati
al contrasto del fenomeno
dello spaccio di sostanza stu-
pefacente, in zona Garbatella,
a effettuare un’attività di
monitoraggio nei confronti di
un cittadino albanese di 40
anni, in quanto ritenuto pro-
babilmente coinvolto in attivi-
tà legate alla droga. Dopo
numerosi giri per la città a
bordo di un auto, durante i
quali ha incontrato diverse
persone, l’uomo si è portato
presso un box di uno stabile in
zona Torre Angela, dove nel
pomeriggio è stato raggiunto
da un uomo a bordo di un fur-
gone con targa polacca, che si
è fermato all’esterno del gara-
ge. Il polacco mentre parlava
al telefono è stato raggiunto
da un terzo uomo, uscito dallo
stesso stabile da dove era
entrato il 40enne albanese.

Ambientalisti bloccano il traffico al Colosseo
Blitz degli attivisti di Ultima Generazione in via Labicana. Interviene la Polizia. Sulla Metro C fermate altre 6 persone, colla negli zaini
Ancora blitz degli ecoattivisti a Roma.
Questa volta il blocco stradale è stato
messo in atto al Colosseo, mentre una
seconda aziona dimostrativa è stata inter-
rotta sul nascere. Una decina di persone si
sono sedute in terra in via Labicana e via
del Colosseo srotolando lo striscione “Non
paghiamo il fossile”. Un’azione dimostra-
tiva di pochi minuti con le attiviste e gli
attivisti di Ultima Generazione spostati
inizialmente a braccia da alcuni automobi-
listi. Poi l’arrivo degli agenti della Polizia

che dopo averli fatti desistere dai propri
intenti li ha identificati e portati in com-
missariato. La loro posizione è ora al
vaglio dell’autorità giudiziaria. Anfiteatro
Flavio ma non solo, durante dei controlli
preventivi della polizia di Stato presso le
stazioni metro, alla fermata della linea C
Torrenova, gli agenti delle volanti e della
digos hanno intercettato e bloccato 6 sog-
getti appartenenti ad Extinction Rebellion,
negli zaini avevano diverse confezioni di
colla. Attivisti di Ultima Generazione che

come accaduto lo scorso martedì in via di
Ponte Milvio hanno poi rivendicato la loro
azione sulle pagine social: “L’unica risposta
all’emergenza climatica rimane la repressione
del dissenso - la rivendicazione di Ultima
Generazione in una nota stampa - sei perso-
ne fermate dalla polizia prima dell’azione, altri
otto cittadini hanno proseguito con il blocco.
Con l’annuncio di ben 3 ddl, si vuole intimidi-
re e distogliere l’attenzione dalla vera emergen-
za. Bisogna dirottare da subito i 41,8 miliardi di
euro (dato 2021) di soldi pubblici degli investi-

menti fossili che causano effetti drammatici gia
presenti, partendo dalla siccità e dal dissesto
idrogeologico. Non paghiamo il fossile - conclu-
dono gli ecoattivisti - la richiesta degli attivisti
è lo stop ai sussidi pubblici a tutti i combustibi-
li fossili”. Dopo la firma del governo al
disegno di legge che prevede multe salate,
fino a 60mila euro, per chi imbratta i
monumenti pubblici, disegno di legge
annunciato dopo il blitz alla Barcaccia, gli
ecoattivisti non accennano a diminuire la
loro protesta.

Scuolambiente.org lancia la petizione per ferma-
re le iniziative dei comuni di Ladispoli e
Cerveteri, che a detta dell’associazione, minac-
ciano l’integrità della Palude di Torre Flavia.
Nello specifico, nel testo della petizione si può
leggere: “Il Comune di Cerveteri ha ricevuto un
progetto di realizzazione di una zona camping
sui terreni in località “Stallonara” ricadente nella
fascia di rispetto della ZPS. Con delibera dello
scorso 7 aprile 2022 la Giunta di Cerveteri ha
sancito l’interesse pubblico di questo progetto”.

Palude sotto attacco
Petizione delle associazioni ambientaliste contro i progetti
che minacciano l’equilibrio dell’area protetta di Torre Flavia

Un corto circuito elettrico.
Queste le possibili cause di un
incendio divampato nel pome-
riggio di mercoledì in una villa a
Ladispoli. Siamo in via Cesare
Battisti, dove, allertati dal 112
sono intervenuti i vigili del fuoco
e i carabinieri locali. Le fiamme
hanno preso forza rapidamente
avvolgendo l’abitazione nel vol-
gere di pochi minuti. All’interno
della stessa un 45enne, uscito
autonomamente dall’immobile.
Incendio a Fregene - Sempre nel
pomeriggio di mercoledì un
altro incendio è divampato a
Fregene, nel comune di
Fiumicino. L’intervento dei vigi-
li del fuoco di Cerveteri in via
Ceriale. A bruciare anche in que-
sto caso è stato un villino.
L’incendio è divampato da un
sottoscala con il fumo che ha
reso da subito complicate le ope-
razioni di spegnimento.
All’interno dell’abitazione un
uomo, messo in sicurezza e poi
medicato sul posto dal personale
del 118 per una lieve intossica-
zione. Sul posto assieme ai caschi
rossi i carabinieri della locale sta-
zione che indagano sulle cause
dell’incendio. 

Ladispoli

Incendio
in una villa

di via C. Battisti
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Nel corso di uno specifico servizio antiborseggio a bordo dei
mezzi pubblici, presso le fermate della metropolitana e nei
luoghi maggiormente frequentati dai turisti nella Capitale, i
Carabinieri del Gruppo di Roma, coordinati dalla Procura
della Repubblica di Roma, hanno arrestato ben 7 persone. Ieri
pomeriggio, nei pressi della fermata della metro Repubblica,
i Carabinieri hanno arrestato due cittadine bosniache, di 22 e
33 anni, già note ai militari, provenienti dall’insediamento di
via Pontina, sorprese dopo aver sottratto il portafogli ad una
turista straniera. Un cittadino straniero di 46 anni, senza fissa
dimora e con precedenti, dopo essersi introdotto all’interno
di un ristorante di via Capo le Case, si è impossessato della
borsetta della titolare ma è stato scoperto ed ha avuto una
colluttazione con quest’ultima prima di essere definitiva-
mente bloccato dai Carabinieri. L’uomo è stato arrestato per
rapina impropria. In serata, in via Cavour, i Carabinieri
hanno bloccato una coppia di cittadini romeni di 19 e 26 anni,
già con precedenti, domiciliati presso un hotel di via Principe
Umberto. I due dopo essere stati agganciati dai militari, men-
tre si aggiravano con fare sospetto per le vie del centro
Storico, sono stati fermati dopo aver rubato il portafoglio
dallo zaino di un turista tedesco. In via Giolitti invece, i
Carabinieri hanno fermato un 35enne romeno, che poco
prima era riuscito a sottrarre il telefono cellulare dalla tasca
della giacca di un turista spagnolo mentre, poco dopo nei
pressi della fermata della metro Termini, i Carabinieri hanno
arrestato un 52enne romeno, che aveva tentato di sfilare dallo
zaino di uno studente messicano, il portafoglio, prima di
essere bloccato. Tutte le vittime di furto hanno presentato
regolare denuncia querela, in tutti i casi la refurtiva è stata
rinvenuta e riconsegnata mentre tutti gli arresti sono stati
convalidati.

Controlli dei Cc
nel centro storico
7 persone arrestate,
nel mirino i turisti

Un askos e un’anfora apuli sono stati confi-
scati e consegnati il 20 aprile 2023 alla
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per il Comune di Venezia e
Laguna, dai Carabinieri del Nucleo per la
Tutela del Patrimonio Culturale (TPC) di
Venezia, a parziale conclusione dell’indagi-
ne ‘Magna Grecia’, coordinata dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di
Roma. L’individuazione dei beni, prove-
nienti da contesti archeologici italici, è avve-
nuta a seguito di specifici servizi di control-
lo del mercato dell’arte, finalizzati a preveni-
re e contrastare il commercio di beni cultu-
rali di provenienza illecita. Un primo reper-
to è costituito da un askos apulo a figure
rosse, che si data tra la fine del IV e l’inizio
del III sec. a.C. La forma della ceramica
richiama un’anatra stilizzata, cui la testa è
costituita dal bocchello del recipiente, e la
coda da una testina decorativa suddipinta in
ocra. Il ‘lato A’ è decorato da una coppia di
cavalieri su cavalli rampanti e affrontati.
Giustapposti sono altresì 2 cani in basso. Il
‘lato B’ presenta la classica decorazione fito-
morfa. Segue un’anfora apula a figure rosse
con anse a nastro, databile alla metà del IV
sec. a.C. La decorazione del ‘lato A’ è costi-
tuita da 2 figure umane giustapposte, ai lati
di un plinto sormontato da un’anfora. A
sinistra un giovane nudo regge una coppa e
una corona; a destra una giovane donna
stringe una fascia decorata e un ramo. Sul
‘lato B’ vi è una scena di conversazione tra 2
uomini affrontati e ammantati, di cui uno
regge un bastone. Entrambi i manufatti per
classe ceramica, tipologia, produzione e
dimensioni sono risultati essere, agli esami
tecnico-scientifici effettuati, provenienti da
contesti archeologici ubicati in territorio ita-
liano. L’ottimo stato di conservazione degli
oggetti suggerisce una verosimile prove-
nienza da contesti funerari, come parti di
corredo. Le indagini sono state avviate nel-
l’agosto 2021, su segnalazione di uno studio-
so veneziano, mentre i beni venivano posti
in vendita all’incanto da una casa d’aste
romana. I beni individuati, sono stati seque-
strati a seguito di perquisizioni presso priva-
te abitazioni, nelle province di Crotone e
Firenze: attività effettuate con l’ausilio dei
Nuclei CC TPC competenti per territorio.
L’azione prettamente investigativa, in cui è
stata di fondamentale importanza la “Banca

dati dei beni culturali illecitamente sottratti”
in uso ai CC TPC, si è avvalsa di esami tec-
nici e storico-artistici effettuati dai funziona-
ri archeologi della Soprintendenza A.B.A.P.
per il Comune di Venezia e Laguna, che col-
labora strutturalmente con il Nucleo CC
TPC di Venezia. In particolare, gli accerta-
menti condotti dai Carabinieri TPC di
Venezia hanno permesso di appurare che i
reperti archeologici in questione, oggetto di
varie alienazioni che hanno interessato
anche l’estero, non erano all’origine accom-
pagnati dalla necessaria documentazione
attestante la legittima proprietà. La normati-
va vigente, infatti, prevede sui beni archeo-
logici italici una presunzione di appartenen-
za allo Stato. Il privato che intenda rivendi-
care la proprietà di reperti archeologici è
tenuto a fornire la prova che gli stessi gli
siano stati assegnati in premio di ritrova-
mento, o che gli siano stati ceduti dallo
Stato, o che siano stati in proprio, o altrui
possesso, in data anteriore all’entrata in
vigore della Legge n. 364 del 20 giugno 1909.
Oltre al recupero dei beni descritti, le indagi-
ni hanno portato al deferimento all’Autorità
Giudiziaria romana di 8 persone per ricetta-
zione di beni culturali. Il contrasto al traffico
illecito dei reperti archeologici rappresenta
una delle direttrici investigative che il
Nucleo CC TPC di Venezia persegue, attra-
verso verifiche costanti presso gli esercizi
commerciali di settore, mediante l’attenta
raccolta di segnalazioni da parte di studiosi
e appassionati, grazie alla collaborazione
con gli uffici centrali e periferici del
Ministero della Cultura. La restituzione al

patrimonio pubblico di questi beni, testimo-
nianze materiali aventi valore di civiltà,
riporta alla fruizione collettiva oggetti che
narrano la storia di territori e di comunità.

I Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale
li riconsegnano alla Soprintendenza di Venezia
Ricettazione: recuperati dai CC
due pregiati reperti archeologici

I Carabinieri del Nucleo Operativo della
Compagnia di Roma San Pietro, con il
supporto dei colleghi della Stazione di
Roma Montespaccato, hanno denunciato
7 cittadini peruviani - 5 uomini e 2 donne,
tutti senza occupazione e con precedenti -
con l’accusa di ricettazione. A seguito della
denuncia di un furto subito da una cittadi-
na italiana, i Carabinieri sono riusciti a risa-
lire ai 7 che, nonostante risultassero senza
fissa dimora, erano domiciliati in un appar-
tamento in via Trisobbio. Lo scorso pome-
riggio, i Carabinieri hanno eseguito una
perquisizione domiciliare rinvenendo tutta
la refurtiva denunciata dalla vittima: una
consolle da gioco Nintendo, 4 coppie di
cuffie Apple, 13 paia di occhiali da sole, 5
portafogli e 4 borse di varie marche. I cit-
tadini stranieri sono stati identificati e
denunciati all’Autorità Giudiziaria mentre il
materiale è stato riconsegnato alla legitti-
ma proprietaria.

Montespaccato:
Cc denunciano
7 cittadini stranieri
per ricettazione

laVocevenerdì 21 aprile 20232 • Roma

Durante dei controlli pre-
ventivi nelle stazioni, gli
agenti della Polizia delle
Volanti e della Digos
hanno intercettato e bloc-
cato alla fermata della
metro C Torrenova sei atti-
visti di Extinction
Rebellion: negli zaini ave-

vano diverse confezioni di
colla. In via Labicana, inve-
ce, la Polizia ha fermato,
dopo pochi minuti, un
blocco stradale effettuato
da 10 attivisti di Ultima
Generazione, che sono stati
identificati e condotti nei
commissariati di zona.

Intercettati sei attivisti
del clima con la colla negli
zaini, fermato ad un blocco
stradale al Colosseo



Il gip di Perugia ha emesso, su
richiesta della Procura del capoluo-
go umbro, tre misure cautelari nei
confronti di un giudice del
Tribunale di Latina e di due profes-
sionisti romani con incarichi di col-
laborazione in ambito di procedure
di amministrazione giudiziaria di
beni sequestrati. Le ipotesi conte-
state sono corruzione per atti con-
trari ai doveri di ufficio, corruzione
in atti Giudiziari e induzione inde-
bita a dare o promettere utilità. Le
persone raggiunte dalla misura cau-
telare sono G.C., giudice per le
indagini preliminari del Tribunale
di Latina, S.F. e S.V.. I primi due
sono destinatari di misure cautelari
in carcere, il terzo ai domiciliari.

Indagine dalla denuncia
di un imprenditore

Le indagini che hanno portato
all’arresto di G.C., giudice per le
indagini preliminari in servizio al
tribunale di Latina, e di S.F. e S.V.,
collaboratori nell’ambito di proce-
dure di amministrazione giudizia-
ria, nascono dalla denuncia presen-
tata dal rappresentante legale pro
tempore di diverse società, tutte
riconducibili allo stesso gruppo
operante nel settore della logistica,
sequestrate nell’ambito di un proce-
dimento incardinato per reati tribu-
tari alla Procura della Repubblica di
Latina. 
Nello specifico, si legge nella nota
della Guardia di Finanza, l’impren-
ditore lamentava irregolarità e con-
dotte non trasparenti che vi sareb-
bero state nella gestione dei com-
pendi aziendali sequestrati e che,
secondo quanto da lui prospettato,
sarebbero state poste in essere dagli
amministratori giudiziari e dal coa-
diutore, con l’avallo del giudice per
le indagini preliminari. Le indagini
sono state delegate ai finanzieri del
Nucleo di Polizia Economico-
Finanziaria di Perugia e sono in
corso, da parecchi mesi. In partico-
lare, attraverso l’esame di tabulati
telefonici, servizi di osservazione,
controllo e pedinamento, acquisi-

zione di documentazione bancaria,
disamina delle movimentazioni
finanziarie dei soggetti coinvolti e,
soprattutto, attraverso intercetta-
zioni telefoniche e ambientali, che,
ancora una volta, sono risultate
assolutamente determinati ai fini
investigativi, per l’individuazione
dei gravi indizi di colpevolezza a
carico degli indagati. 
Quello che è emerso - spiega la Gdf
in una nota - è l’esistenza di una
rete di rapporti amicali e di fre-
quentazione fra i vari soggetti che,
all’interno dell’amministrazione
giudiziaria, hanno percepito e stan-
no tuttora percependo compensi
particolarmente cospicui. Secondo
quanto accertato dagli investigatori,
il conferimento degli incarichi
sarebbe avvenuto al di fuori di
qualsiasi criterio oggettivo e soprat-
tutto in contrasto con il divieto di
assumere il ruolo di amministratore
giudiziario e coadiutore da parte di
coloro che hanno, con il magistrato
che conferisce l’incarico, una “assi-
dua frequentazione, quella derivan-
te da una relazione sentimentale o
da un rapporto di amicizia stabil-
mente protrattosi nel tempo e con-
notato da reciproca confidenza,
nonché il rapporto di frequentazio-
ne tra commensali abituali”.

Tra le utilità un posto
in tribuna d’onore

allo stadio Olimpico
per assistere alle partite

Gli accertamenti svolti nell’ambito
dell’indagine che ha portato all’ar-
resto del Gip del Tribunale di
Latina e di due collaboratori hanno
disvelato - così come espressamente
sottolineato dal Gip del Tribunale
di Perugia - “un quadro granitico di
gravità indiziaria” facendo intrave-
dere “un chiaro quadro di accordo
corruttivo e di vendita della funzio-
ne, nel quale soggetti nominati...
[dal giudice] ... all’interno dell’am-
ministrazione, già legati da rappor-
ti personali pregressi, retrocedeva-
no al Magistrato, sotto forma di
contributo mensile ed altre regalie,
parte del denaro... (che lo stesso
giudice) ...liquidava loro per
l’adempimento degli incarichi”. Nel
caso di specie, quindi, il giudice di
Latina - secondo l’ipotesi accusato-
ria, fatta propria dal Gip di Perugia
- non solo avrebbe direttamente
nominato e agevolato il conferimen-
to degli incarichi a persone con cui
intratteneva rapporti personali con-
solidati, ma avrebbe percepito siste-
maticamente parte dei compensi in
denaro liquidati dallo stesso
Giudice nell’ambito dell’ammini-

strazione giudiziaria o corrisposto,
a titolo di compenso, dalle società
sequestrate.
Nei capi di imputazione per i quali
è stata emessa ordinanza cautelare
sono contestate anche altre utilità
(quali gioielli, orologi, viaggi e un
abbonamento annuale per assistere
in tribuna d’onore dello stadio
Olimpico alle partite di una squa-
dra calcio) che il giudice avrebbe
percepito dai soggetti inseriti nel-
l’amministrazione giudiziaria.
Nella misura cautelare sono, infine,
indicati numerosi atti contrari ai
doveri d’ufficio che il Giudice di
Latina avrebbe tenuto nella la
gestione delle società raggiunte da
sequestri. Si tratterebbe, secondo
quanto accertato, di condotte quali
l’omessa vigilanza o la mancata
denuncia di attività illecite da parte
degli ex amministratori, ma anche
di condotte attive, come l’intenzio-
ne di portare le società al fallimento
e nominare curatori gli stessi pro-
fessionisti, con lo scopo, verosimil-
mente, di mantenere il controllo
sulla procedura e non perdere la
fonte di guadagno oltre a quello di
tutelare sé stesso da ingerenze
esterne e da eventuali soggetti
estranei, che avrebbero potuto evi-
denziare le criticità o la mala gestio
dell’amministrazione giudiziaria.
Non solo il gip di Latina e i due col-
laboratori. Nell’operazione della
Procura e dei finanzieri di Perugia
che ha portato agli arresti nel tribu-
nale pontino, risultano indagati
anche altri due professionisti coin-
volti nelle medesime amministra-
zioni giudiziarie. In queste ore sono
in corso delle perquisizioni da parte
direttamente di magistrati e dei
finanzieri del Nucleo Pef di
Perugia, nonché acquisizioni di
informazioni da persone informate
sui fatti, al fine di riscontrare se lo
schema delineato nell’amministra-
zione giudiziaria oggetto di indagi-
ne sia già stato utilizzato in altri
casi, con gli stessi risultati e con il
coinvolgimento anche di altre per-
sone.

CC al Casino dell’Aurora
per sfrattare la principessa
Boncompagni Ludovisi
Sono arrivati i carabinieri
insieme ai fabbri per aprire la
porta del Casino dell’Aurora
e sfrattare la principessa Rita
Jenrette Boncompagni
Ludovisi. I militari sono
entrati nella storica dimora
dalla porta laterale destra
che si trova a fianco del can-
cello principale per eseguire
lo sfratto, disposto dalla giu-
dice Miriam Iappelli e inviato
alla compagnia dei carabinieri
di via Vittorio Veneto, era
previsto per le 9. Arrivato
sul luogo anche Bante
Boncompagni Ludovisi, terzo
figlio di primo letto del prin-
cipe Nicolò (scomparso l’8
marzo 2018), al quale è
stato consigliato di non
entrare nella dimora. Il prin-
cipe davanti al cancello della
villa parla al telefono e al suo
interlocutore dice: “Per for-
tuna (i Carabinieri, ndr) sono
riusciti a entrare”. È la fine di
una lunga epopea? La Villa
infatti, una delle più ricche
dimore aristocratiche che
custodisce al suo interno
anche l’unico affresco realiz-
zato da Caravaggio, è andata
all’incanto con un valore di
partenza di 471 milioni di
euro, sceso a 145 milioni
dopo cinque aste deserte.

Tor vergata, cadavere
52enne in appartamento,
ipotesi overdose
Il cadavere di un 52enne è
stato ritrovato in un apparta-
mento in via Carlo
Carminati, a poca distanza
dall’Università di Tor
Vergata, a Roma. Il corpo
dell’uomo era a terra nel
salone dell’abitazione nella
quale viveva. Sul posto, oltre
ai sanitari del 118, sono
intervenuti i carabinieri. Sul
cadavere non c’erano segni
di violenza. Il medico legale
ha affidato la salma all’autori-
tà giudiziaria che ha disposto
l’autopsia. L’ipotesi, al
momento, è che il 52enne
sia morto per una overdose.

in BreveIncarichi ad amici e soldi incassati da società sequestrate

Corruzione: arrestati un giudice
di Latina e 2 consulenti romani
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Autobus in fiamme
in piazza Sempione,
nessuna persona ferita

A quanto ammontano i costi per la
candidatura di Roma Capitale come
ospite dell’edizione 2030 di Expo?
“Milano, più o meno, ha speso 35
milioni di euro. Noi siamo ampia-
mente sotto questa cifra: non abbia-
mo ancora un consuntivo finale ma
non ci avvicineremo nemmeno.
Viviamo in un altro mondo, malgra-
do i membri del Bie siano passati da
96 a 171, fatto che ci avrebbe autoriz-
zato a chiedere di più dei fondi stan-
ziati allora. Siamo ampiamente sotto
e ci resteremo”. Lo ha detto il dg del
Comitato Expo 2030, Giuseppe
Scognamiglio che ha tenuto un
punto stampa a Tor Vergata . A mar-
gine ha precisato che “siamo intorno
al 30% in meno, quindi intorno ai 25
milioni.
- “I nostri creativi sono al lavoro per
mettere a punto dei video in che pos-
sono essere riprodotti con i visori
della realtà aumentata. Non è la stes-
sa cosa che guardare direttamente le
proiezioni sul sito, ma gli ispettori
avranno un’idea abbastanza precisa
che sarà anche bella da vedere”. Ieri
gli ispettori del Bie avrebbero dovu-

to vedere il sito Expo a bordo di un
pallone aerostatico con la realtà
aumentata. Esperienza saltata a
causa del vento. ‘Che il Comitato
possa governare anche la meteorolo-
gia mi sembra eccessivo”, ha aggiun-
to il dg del comitato promotore
Giuseppe Scognamiglio. “L’Expo
lascerà una riqualificazione dell’area
di Tor Vergata che oggi non è parti-
colarmente accattivante. E’ un’area
doppia rispetto a quella di Milano,
metà della quale diventerà un bosco,
mentre l’altra parte diventerà un
pezzo di città della Scienza per atti-
rare startupper giovani da tutta
Europa e competenze da tutto il
mondo”. “Vogliamo chiedere a chi
costruirà i padiglioni nazionali di

realizzarli già pensando al dopo, cosi
Scognamiglio. L’allestimento del sito
costerà 2 miliardi, di cui 1,2 li mette-
rà il governo italiano e 800 milioni i
Paesi partecipanti”, ha aggiunto. 

La visita degli ispettori
sta andando bene

“La visita sta andando molto bene, ci
siamo già confrontati su alcuni capi-
toli del dossier della candidatura:
due martedì e due mercoledì.
L’interlocuzione è molto utile e
costruttiva. Non è una vera e propria
ispezione ma più un confronto da
cui traiamo anche suggerimenti da
chi ha già esperienza di Expo e quin-
di essere certi che questi percorso
che ci aspetta fino al 2030 sia di suc-

cesso”. Lo ha detto il dg del
Comitato promotore Giuseppe
Scognamiglio in un punto stampa a
Tor Vergata. “Siamo fiduciosi rispet-
to all’esito dei sopralluoghi e quasi
certi che sarà un successo. Roma è
un brand e una città che si presenta
da sola, non ha eguali al mondo.
Dobbiamo aggiungere la nostra
capacità di lavorare insieme e tra-
smettere il messaggio di armonia e
sinergia tra le istituzioni e la società
civile. Rispetto ai Paesi nostri com-
petitor che hanno una catena di
comando più diretta, noi siamo un
sistema democratico complesso ma
abbiamo un sistema di valori impor-
tante che dovrebbe fare la differenza
- ha proseguito - ieri siamo partiti dal

concept e abbiamo avuto una serie
di incontri più’ ‘filosofici’ e abbiamo
parlato dell’organizzazione genera-
le, tempi e orari, con un prolunga-
mento della metro fino alle 2 di notte
per consentire di essere aperti fino
all’1.00. Oggi abbiamo toccato di più
la parte delle infrastrutture, cioè
come Roma si appresta a collegare
aeroporti, porti e ferrovie al centro
della città e a Tor Vergata. Ci sarà
uno sfioramento della metro C con
due stazioni all’interno dell’area
(dell’Expo, ndr) e poi ci sarà un per-
corso di mobilità dolce che da solo
vale la spesa di venire a Roma: dal
Colosseo ai parchi archeologici di
Roma ci porterà a Tor Vergata in 12
km in bicicletta. Oggi il percorso c’è
ma è accidentato ma con l’architetto
Ratti si sono studiate modalità di
risistemazione della pavimentazio-
ne. Rispetto ai collegamenti siamo
stati rassicuranti con gli ispettori. Lo
sfioccamento della metro non sarà
complicatissimo: circa 1 km di per-
corso e peraltro in superficie, quindi
non bisognerà scavare. Gli ispettori
mi sono sembrati rassicurati”.

Il punto stampa a Tor Vergata da parte di Giuseppe Scognamiglio

Expo 2030, il dg del Comitato
“25 milioni per la candidatura”

La Polizia di Stato ha arre-
stato due cittadini albanesi
di 40 e 43 anni e un cittadi-
no polacco di 40 anni, per-
ché gravemente indiziati
del reato di spaccio, seque-
strati 43 kg di cocaina e 37
mila euro in contanti.
Personale della Polizia di
Stato della Squadra Mobile
di Roma ha tratto in arresto,
il 18 mattina, due cittadini
albanesi di 40 e 43 anni e un
cittadino polacco di 40 anni,
perché gravemente indizia-
ti del reato di spaccio. I
poliziotti, durante mirati
servizi dedicati al contrasto
del fenomeno dello spaccio
di sostanza stupefacente, in
zona Garbatella, hanno
effettuato un’attività di
monitoraggio nei confronti
di un cittadino albanese di
40 anni, in quanto ritenuto
probabilmente coinvolto in

attività legate alla droga.
Dopo numerosi giri per la
città a bordo di un auto,
durante i quali ha incontra-
to diverse persone, l’uomo
si è portato presso un box di
uno stabile in zona Torre
Angela, dove nel pomerig-
gio è stato raggiunto da un

uomo a bordo di un furgo-
ne con targa polacca, che si
è fermato all’esterno del
box. Il polacco mentre par-
lava al telefono è stato rag-
giunto da un uomo, uscito
dallo stesso stabile da dove
era entrato il 40enne alba-
nese, che dopo aver scam-

biato con lui poche parole è
rientrato all’interno, per
uscirne nuovamente con in
mano una scatola di scarpe
che gli ha consegnato e che
è stata messa nel furgone.
Dallo stesso mezzo sono
state prelevate altre scatole
portate poi all’interno dello
stabile, dove ad attenderli
vi era il 40 enne monitorato
dagli agenti. Vista la situa-
zione, gli agenti sono inter-
venuti bloccando i tre
uomini, che hanno tentato
la fuga senza riuscirci.
All’interno delle scatole
sono stati rinvenuti 43 kg
circa di cocaina, mentre
nella scatola che veniva
portata nel furgone, vi
erano 37 mila euro in con-
tanti. Per i 3 il GIP ha con-
validato l’arresto disponen-
do la custodia cautelare in
carcere.

Un altro bus Atac a fuoco tra le strade di Roma. Ieri mattina nei pressi
di piazza Sempione (III Municipio), lungo il percorso del 90 express, ha
preso fuoco un Citelis 18 metri mentre prestava servizio. Il conducente,
fortunatamente, appena si è accorto del fumo sul retro, ha fermato la
corsa e fatto evacuare l’autobus che nel frattempo era stato avvolto dalle
fiamme nella parte posteriore. È stato necessario l’intervento dei vigili
del fuoco che hanno domato le fiamme. Nessuna persona è rimasta feri-
ta. Il mezzo, in servizio dal 2013, era dotato di un sistema antincendio
che evidentemente non è stato sufficiente per soffocare le fiamme.
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Lotta allo spaccio, arrestati
tre stranieri a Torre Angela
Su un furgone polacco 37 mila euro, nel box 43 chili di cocaina

Vigili del Fuoco a Campagnano
Tratte in salvo cinque mucche

Intervento dei vigili del fuoco,
l’altra sera a Campagnano
(Roma) per il salvataggio di cin-
que mucche. Una era finita all’in-
terno di una buca e le altre su
un terrapieno dal quale non riu-
scivano a scendere. I vigili del
fuoco hanno recuperato le muc-
che e le hanno riconsegnate al
proprietario, presente sul posto.

Covid: da 1 maggio mascherine
in reparti ospedalieri
con fragili e cure intensive
Riunione al ministero della Salute,

tamponi solo a pazienti sintomatici
Si è conclusa la riunione al
ministero della Salute per deli-
neare, in vista della scadenza
del 30 aprile, l’obbligo delle
mascherine in ospedale e Rsa.
A quanto apprende
l’Adnkronos Salute, l’orienta-
mento dal primo maggio è di
lasciare l’obbligo della masche-
rina nei reparti con pazienti
fragili e dove c’è alta intensità
di cure. Inoltre i tamponi per
chi si ricovera o arriva in
Pronto soccorso saranno fatti
solo ai sintomatici. 
Ad annunciare la riunione era
stato il ministro della Salute
Orazio Schillaci che aveva par-
lato di “alleggerimento” delle
misure. 
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Il primo cittadino ha incontrato i cittadini per verificare lo stato dei danni
Allagamento a Prati Fiscali,
sopralluogo del sindaco Gualtieri

L’associazione GIS - Gruppo
Impianti Solari annuncia l’av-
vio dei lavori di costruzione
per quattro impianti agri-foto-
voltaici in Lazio. I progetti
hanno ricevuto approvazione
lo scorso anno dopo una serie
di ricorsi che, in conclusione,
hanno dato ragione alle
imprese associate GIS pre-
miando la bontà dei progetti.
Si tratta infatti di impianti che
porteranno benefici al territo-
rio sotto molteplici punti di
vista. Innanzitutto, la produ-
zione di energia da fonte rin-
novabile: i quattro progetti
complessivamente avranno
una potenza di 255 MW ed
entrati a regime produrranno
un totale di circa 450 GWh
all’anno, una quantità suffi-
ciente a soddisfare il fabbiso-
gno energetico di 120 mila
famiglie. Una tale energia per-
mette di risparmiare il consu-
mo equivalente di 42 milioni
di metri cubi di gas all’anno.
L’indotto locale. Le imprese
costruttrici - associate GIS -
hanno base in varie località del
Lazio e impiegano manodope-
ra locale a beneficio dell’eco-
nomia del territorio interessa-
to. 900 persone saranno impie-
gate nella costruzione degli
impianti stimata in 13 mesi
ciascuno. Si tratta di personale
specializzato come ingegneri
elettrici, tecnici installatori,
responsabili di cantiere, elet-
tricisti esperti, montatori. Un
esempio concreto dei benefici
che lo sviluppo delle rinnova-
bili reca all’occupazione,

com’è è stato di recente testi-
moniato dal Piano 2030 del
settore elettrico presentato da
Elettricità Futura, secondo cui
in 7 anni si potrebbero creare
oltre mezzo milione di posti di
lavoro. La tutela dei terreni e
del paesaggio. Tutti e quattro
gli impianti saranno realizzati
su terreni incolti e attualmente
poveri dal punto di vista agro-
nomico. L’installazione dei
pannelli li renderà nuovamen-
te redditizi non solo grazie alla
produzione di energia, ma
anche perché l’ombreggiatura
offerta dai pannelli aiuterà i
terreni a rimanere più umidi e
fertili, favorendo il ricambio
del tappeto erboso. A benefi-
ciarne saranno anche le pecore
che i pastori locali, una volta
terminati i lavori di costruzio-
ne, continueranno a far pasco-
lare sotto i pannelli. Gli
impianti, dunque, non modifi-
cano la destinazione agricola
dei terreni né ostacolano le
attività zootecniche. Recenti
studi dell’università olandese
di Wageningen hanno dimo-
strato che le pecore che pasco-
lano sotto gli impianti brucano
di più, riposano meglio perché
più adeguatamente riparate,
mangiano erba più nutriente,
sempre verde e rigogliosa.
Sotto il profilo paesaggistico
gli impianti saranno invisibili
da punti di visuale pubblica
perché collocati lontano da
aree di d’interesse turistico o
servite da attività utili alla cit-
tadinanza. Risparmio econo-
mico. I nuovi impianti contri-

buiranno ad aumentare la
quota di energia alimentata da
fonte rinnovabile nel nostro
Paese, il che ha un ruolo
importante perché più l’Italia
diventa autonoma nella pro-
duzione di energia, meno sarà
soggetta agli squilibri del mer-
cato dovuti alle oscillazioni
del prezzo del gas e alle diffi-
coltà di approvvigionamento
dall’estero. Sul medio e lungo
termine questo si traduce in
un concreto risparmio dei
costi per i cittadini e le impre-
se. Infine, dal punto di vista
tecnologico si tratta della tipo-
logia di impianto più efficiente
presente sul mercato: tracker a
inseguimento solare e moduli
di ultima generazione bifaccia-
li con tecnologia back contact

che garantiscono una produ-
zione di circa 600 watt per
pannello, più del doppio
rispetto alla tecnologia impie-
gata 10 anni fa. «I progetti rea-
lizzati dalle imprese associate
GIS sono esempi di interventi
virtuosi fatti impiegando la
migliore tecnologia sul merca-
to e considerando tutti gli
aspetti che sono importanti
per tutelare i terreni interessa-
ti e le attività silvo-pastorali
che ospitano. Questo per noi
significa fare impianti agri-
fotovoltaici in modo etico, in
armonia col luogo in cui ci
inseriamo e a beneficio dei cit-
tadini e dell’occupazione, oltre
che dell’ambiente», commenta
il Presidente di GIS, Raffaello
Giacchetti. 

Dettaglio degli impianti
Un impianto da 150MW a
Tuscania (VT) della cui costru-
zione si occupa Comal S.p.A.
che ha avviato i lavori a inizio
aprile. Sempre in aprile sono
cominciati i lavori all’impianto
di Viterbo dalla potenza di

12MW, affidato a Comal
S.p.A. A maggio, invece, è pre-
visto l’avvio dei cantieri per
un progetto da 85MW a
Montalto di Castro (VT) sem-
pre in capo a Comal S.p.A., e
un altro da 8MW ad Aprilia
(LT). 

Ecco perché fanno bene al territorio non solo in termini ambientali

Agri-fotovoltaico: cominciano i lavori
per quattro nuovi impianti nel Lazio

Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri ieri mattina
ha effettuato un sopralluogo a Prati Fiscali dove
ha incontrato i residenti per verificare di persona
i danni dell’allagamento di sabato scorso. Sono
tuttora in corso da parte di Ama le operazioni di
rimozione delle suppellettili andate distrutte. Il
Sindaco Gualtieri, accompagnato dall’assessora
ai Lavori Pubblici Ornella Segnalini e dal presi-
dente del Municipio III Paolo Marchionne, ha ras-
sicurato i cittadini colpiti: “Ho voluto verificare
di persona la gravità della situazione e ho confer-
mato ai cittadini che hanno subito dei danni che
saremo al loro fianco anche in questa fase per aiu-
tarli prima di tutto a rientrare nelle case il più
rapidamente possibile. Inoltre, attraverso l’ufficio
tecnico del Municipio forniremo assistenza nelle
fasi di richiesta di risarcimento danni per la pre-
disposizione delle domande da presentare all’as-
sicurazione convenzionata con Acea. Ho voluto,
infine, ringraziare la Protezione Civile, i Vigili del
Fuoco e la Polizia Locale di Roma Capitale per
l’eccezionale lavoro svolto sabato scorso per la
popolazione così duramente colpita”. 

laVoce venerdì 21 aprile 2023 Roma • 5

“Roma, urbanistica,
architetttura, arte e
società” raccontate da
Sandro Polo, sabato 22
aprile, alle ore 17,30,
presso la biblioteca Gino
Pallotta, in viale della
Pineta 140, Fregene.
“Dopo aver illustrato
quanto accaduto, dal
punto di vista architetto-
nico-artistico, nei decen-
ni che vanno dalla proclamazione di
Roma capitale (1861-1871) all’ammini-

strazione Nathan
(1907-13), nell’incontro
previsto si prenderà in
esame il ventennio tra
le due Guerre
Mondiali. Nel corso di
questo complesso
momento storico, nel
quale si afferma la raf-
finata Art Decò e il
cinema sonoro, archi-
tetti visionari e razio-

nalisti realizzano opere che dialogano
con dipinti dalle atmosfere sospese e

metafisiche. Il profilo di Roma viene
ridisegnato dagli “sventramenti”
urbani, dalla nascita delle “città giar-
dino”, dall’edificazione dei nuovi
quartieri borghesi e delle numerose
borgate satellite volute dal regime. Al
barocchetto romano degli Anni ‘20
subentra un nuovo stile architettoni-
co, oscillante tra innovative soluzioni
plastiche e monumentalismo propa-
gandistico, che trova la sua massima
espressione nell’incompiuto progetto
dell’Esposizione Universale Roma
(EUR).”

Sabato 22, Sandro Polo presenta il libro presso la Biblioteca Gino Pallotta di Fregene 

“Urbanistica, architettura, arte e società”



La città si prepara a celebrare il 2776˚
compleanno di Roma in calendario
venerdì 21 aprile. Un programma con
appuntamenti speciali, mostre, incon-
tri, visite guidate e spettacoli che coin-
volgeranno diversi spazi della città in
una grande festa collettiva dedicata a
un pubblico di tutte le età. Per il Natale
di Roma, l’accesso ai Musei civici di
Roma Capitale e all’area archeologica
del Circo Massimo sarà gratuito per
tutti i visitatori, comprese le visite alle
mostre in corso.
Appuntamenti speciali - Apre il 21
aprile la deposizione da parte del
Sindaco Roberto Gualtieri di una coro-
na di alloro presso l’Altare della Patria,
cui seguirà una Messa che il Cardinale
Angelo De Donatis celebrerà nella
Cappella del Palazzo dei Conservatori.
· All’interno della mostra VRBS
ROMA, poi, verrà esposto per la prima
volta il vetro dorato con la personifica-
zione della città di Roma, rinvenuto
nel corso degli scavi per la realizzazio-
ne della stazione della Metro C a Porta
Metronia. L’immagine, databile intor-
no al IV secolo, quindi in piena età
imperiale, è riprodotta su foglia d’oro
e rappresenta l’Urbs, la città, secondo
l’iconografia diffusa, con l’elmo e la
lancia. Si tratta di un unicum, in quan-
to non sono attualmente attestati altri
reperti in vetro decorati con la stessa
raffigurazione. L’esposizione, realizza-
ta da Roma Capitale, Assessorato alla
Cultura, Sovrintendenza Capitolina in
collaborazione con la Soprintendenza
Speciale di Roma Archeologia Belle
Arti e Paesaggio, sarà l’occasione per
poter ammirare fino al 1° ottobre un
reperto di grande rilievo dal punto di
vista storico-artistico, oltre che di evi-
dente valore simbolico per la città.
Proprio in considerazione dell’alto
significato rappresentativo di questa
scoperta, l’immagine sarà utilizzata
come effigie della tradizionale meda-
glia commemorativa, coniata
dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato per conto di Roma Capitale in
occasione dell’anniversario della fon-
dazione della città. La medaglia, in
bronzo e con diametro di 50mm, sarà
presentata in occasione della cerimo-
nia celebrativa del 2776˚ Natale di
Roma, il 21 aprile alle ore 10.30
nell’Aula di Giulio Cesare in
Campidoglio. Sul rovescio, riproduce
l’immagine di Palazzo Senatorio in
Campidoglio. · A seguire, sarà restitui-
ta alla città la Fontana della dea Roma
in Campidoglio, tra le più belle e rap-
presentative della Capitale, dopo l’im-
portante intervento di restauro i cui
lavori sono stati diretti dalla
Sovrintendenza Capitolina e resi pos-
sibili grazie all’atto di mecenatismo
della maison di moda Laura Biagiotti
con Intesa Sanpaolo. L’intervento di
restauro della fontana, inserita nella
facciata di Palazzo Senatorio in piazza
del Campidoglio, alla base dello scalo-
ne di accesso alla sala consiliare, pro-
gettato da Michelangelo, ha riguarda-
to il basamento e la statua di epoca
romana della dea Roma, le superfici in
travertino del prospetto architettonico
e quelle marmoree delle vasche con il
ripristino della loro impermeabilizza-
zione. È stata anche sistemata la pavi-
mentazione in sampietrini a ridosso
della vasca e revisionato l’impianto
idrico, rifunzionalizzando il sistema di
scarico della fontana.
Le mostre in corso - Nel Sistema

Musei di Roma Capitale, per il com-
pleanno della città, accesso gratuito sia
alle collezioni permanenti che alle
mostre temporanee. Ai Musei
Capitolini, è in corso La Roma della
Repubblica. Il racconto dell’archeolo-
gia che si è recentemente arricchita di
una nuova videoproiezione immersi-
va. Disponibili, poi, il progetto esposi-
tivo multimediale Cursus honorum. Il
governo di Roma prima di Cesare, in
cui sono rievocate le magistrature di
età repubblicana, e L’eredità di
Cesare e la conquista del
tempo in cui si narra la
storia di Roma dalle
origini fino agli
albori dell’età
imperiale. È possi-
bile ammirare, inol-
tre, I Colori
dell’Antico. Marmi
Santarelli ai Musei
Capitolini. Ancora, pro-
segue alla Centrale
Montemartini la mostra Colori
dei Romani. I mosaici dalle Collezioni
Capitoline, recentemente ampliata con
ulteriori 16 opere. Il programma espo-
sitivo di arte italiana contemporanea
Quotidiana al Museo di Roma a
Palazzo Braschi presenta: per la sezio-
ne Paesaggio, la mostra dei gemelli
Carlo e Fabio Ingrassia; mentre, per la
sezione Portfolio, il lavoro della giova-
ne artista Marta Naturale. Sono tre le
mostre in corso al Museo di Roma in
Trastevere: Armando Trovajoli. Una
leggenda in musica che ripercorre l’in-
tera carriera del maestro nel decennale
dalla sua scomparsa, La movida.
Spagna 1980-1990 del fotografo e arti-
sta Miguel Trillo e I Romanisti.
Cenacoli e vita artistica da Trastevere
al Tridente (1929 – 1940) che delinea, in
100 opere, la vita e la cultura a Roma
tra la fine degli anni Venti e il 1940.
Alla Galleria d’Arte Moderna, la
mostra Pasolini pittore mette a fuoco le
capacità pittoriche di Pier Paolo
Pasolini mentre Visual Diary. Mostra
di Liana Miuccio è il percorso visivo
costruito attraverso le foto e il video di
Liana Miuccio in dialogo con la parola
scritta di Jhumpa Lahiri. Al Casino dei
Principi di Villa Torlonia da non per-
dere la mostra dedicata all’artista
Primarosa Cesarini Sforza che riper-
corre i cinquanta anni della sua attivi-
tà illustrandone le tappe fondamenta-
li. Al Museo Carlo Bilotti di Villa
Borghese è in corso Pericle Fazzini, lo
scultore del vento, esposizione che
ripercorre l’intera vita creativa del
maestro marchigiano. Appuntamento
al Museo delle Mura per la mostra
Bōchōtei. Vite all’ombra del muro.
Enrico Graziani, esposizione fotografi-
ca che esplora le conseguenze della
costruzione dei muri di protezione da
tsunami in Giappone. · L’Azienda
Speciale Palaexpo, inoltre, in occasione
delle celebrazioni per il Natale di
Roma, prolungherà l’orario di apertu-
ra al pubblico del MACRO in via
Nizza dalle ore 20 alle ore 22, con ulti-
mo ingresso alle ore 21.30. Queste le
mostre visitabili gratuitamente:

Retrofuturo. Appunti
per una collezione: con opere di
Federico Antonini, Riccardo Benassi,
Mania Ben Hamouda, Ruth Beraha,
Carola Bonfili, Costanza Candeloro,
Ludovica Carbotta, Beatrice Celli,
Giulia Cenci, Alessandro Cicoria,
Gianluca Concialdi, Giulia Crispiani,
Giorgio Di Noto, Roberto Fassone,
Irene Fenara, Giorgia Garzilli, Diego
Gualandris, Lorenza Longhi, Eleonora
Luccarini, Beatrice Marchi, Diego
Marcon, Jim C. Nedd, Francis Offman,
Real Madrid, SAGG NAPOLI, Parasite
2.0, Francesco Pedraglio, Margherita
Raso, Davide Stucchi e llaria Vinci;
After The Light di Jochen Klein, curata
da Luca Lo Pinta e Wolfgang Tillmans;
Hervé Guibert, This and More, a cura
di Antony Huberman; Rome is still fal-
ling di Robert Smithson; Tempus Fugit
di Studio Temp; What why WET? di
Leonard Koren; Beethoven Was a
Lesbian di Pauline Oliveros.
Le visite guidate e gli incontri - Le
celebrazioni per il compleanno di
Roma saranno l’occasione per scoprire
la storia e i segreti della città attraverso
l’osservazione e il racconto di opere,
monumenti, testimonianze artistiche e
culturali diffusi sul territorio. Di segui-
to il programma dal 21 al 23 aprile a
cura della Sovrintendenza Capitolina. ·
Venerdì 21 aprile si parte alle 10.30 al
Museo dell’Ara Pacis con la passeggia-
ta per grandi e piccoli La mia prima
volta all’Ara Pacis a cura di Lucia
Spagnuolo (max 10 adulti con bambini
dai 0 ai 3 anni); alle ore 11.00 nel Parco
di Castel Fusano Marina Marcelli e
Cristina Carta condurranno la visita
Sul lido di Enea presso la cosiddetta
Villa di Plinio (appuntamento al can-
cello d’ingresso della Villa; max 30
persone – disponibile la traduzione in
Lingua Italiana dei Segni - LIS); alle
11.30 ci si sposta al Museo della
Repubblica romana e della memoria
garibaldina per la visita guidata
L’antichità di Roma e la Repubblica
Romana del 1849 a cura di Mara
Minasi e dei volontari del Servizio
Civile Universale (max 15 persone);

alle 12 appuntamento al Museo di
Roma in Trastevere per Un menù
“Romanista”, incontro a cura di
Roberta Perfetti e Silvia Telmon sulle
ricette della tradizione romana con gli
studenti dell’ I.P.S.E.O.A. “Vincenzo
Gioberti” di Roma; presso l’Area
archeologica dei Fori Imperiali c’è I
Fori imperiali in due puntate: alle 12,
Parte I – I Fori in epoca imperiale a
cura di Antonella Corsaro, alle 15,
Parte II – I Fori dal Medioevo a oggi a

cura di Nicoletta Bernacchio
(ingresso area archeologica,

piazza Madonna di
Loreto; max 20 perso-
ne). Sempre alle 15,
Antoniarita Arconti
accompagnerà il
pubblico alla scoper-
ta del Museo della
Scuola Romana di

Villa Torlonia in Roma,
una comunità di artisti

tra le due Guerre (max 15
persone); alla stessa ora, inoltre,

alla Centrale Montemartini visita gui-
data alla mostra Colori dei Romani a
cura di Serena Guglielmi (max 25 per-
sone). Per questi ultimi due appunta-
menti sarà disponibile la traduzione in
Lingua dei segni italiana – LIS. Alle
15.15 ci si sposta al Sepolcro degli
Scipioni (via di Porta San Sebastiano 9)
per la visita guidata Gli Scipioni e
l’Appia: unità d’intenti politici e cultu-
rali a cura di Carla Termini (max 12
persone); alle 16 si prosegue al Museo
Napoleonico con Roma: una questione
di famiglia, viaggio visivo e narrativo
a cura di Laura Panarese (disponibile
traduzione in Lingua dei segni italiana
– LIS; max 20 persone); alla stessa ora,
alla Galleria d’Arte Moderna, Daniela
Vasta e Giada Cristiano guideranno i
piccoli visitatori alla scoperta de Il
mestiere dell’artista. Tecniche, mate-
riali, storie (max 8 bambini dai 6 ai 10
anni). Alle 17, infine, presso la Casa
Museo Alberto Moravia, appunta-
mento con Lo sguardo sulla città:
Contro Roma 1975- Contro Roma 2018
a cura di Carola Susani
dell’Associazione Fondo Alberto
Moravia (max 25 persone). · Sabato 22
a domenica 23 aprile dalle ore 10 alle
ore 18 presso la Villa di Massenzio c’è
Ab Urbe condita: un’immersione nella
storia, attraverso l’esperienza storico-
ricostruttiva della vita pubblica e pri-
vata in età romana nei suoi molteplici
aspetti a cura di Ersilia Maria Loreti
(Ass. Culturale Civiltà Romana). Per le
visite e gli incontri è obbligatoria la
prenotazione allo 060608 (tutti i giorni
ore 9.00 - 19.00). La traduzione in
Lingua dei segni italiana-LIS è realiz-
zata grazie alla collaborazione del
Dipartimento Politiche Sociali e Salute
(Direzione Servizi alla Persona) e della
Cooperativa sociale onlus Segni di
Integrazione – Lazio. Le persone sorde
possono prenotare anche tramite il ser-
vizio multimediale gratuito CGS
Comunicazione Globale per Sordi di
Roma Capitale collegandosi al sito
https://cgs.veasyt.com dal lunedì al
venerdì dalle ore 8.30 alle ore 18.30 e il

sabato dalle ore 8.30 alle ore 13.30.
Anche le istituzioni culturali capitoline
prendono parte alle celebrazioni del
Natale di Roma. Questi gli appunta-
menti del 21 aprile: · il Teatro
dell’Opera apre le porte e offre al pub-
blico la possibilità di visitare con una
guida esperta i principali ambienti del
Lirico capitolino, edificato nel 1880 da
Domenico Costanzi. Nel corso della
visita, il pubblico ascolterà la storia del
teatro dal punto di vista artistico e
architettonico. Non mancheranno
aneddoti e curiosità su compositori,
impresari e cantanti che negli anni
hanno frequentato questo luogo così
ricco di storia, arte e cultura (I turno
ore 12, II turno ore 14.30; accesso gra-
tuito con prenotazione obbligatoria
alla mail promozione.pubblico@ope-
raroma.it a partire da venerdì 14 apri-
le, indicando il numero di persone e
una preferenza oraria); · alle 16,
l’Azienda Speciale Palaexpo propone
al Mattatoio l’incontro Agro romano e
infrastrutture - transumanze, acque-
dotti e rotaie lungo la direttrice della
via Latina nel coso del quale Cristiano
Tancredi (geografo - Comitato scienti-
fico dell’Ecomuseo della via Latina) e
Marco Vigliotti (urbanista e paesaggi-
sta – responsabile scientifico
dell’Ecomuseo della via Latina) parle-
ranno del ruolo dello spazio extraur-
bano nel sinecismo fondativo di Roma.
Gli eventi - Il 21 aprile, in occasione
del compleanno della città, il Teatro di
Roma – Teatro Nazionale propone al
Teatro India alle 17.30 A Roma nu je
frega, mise en éspace con e a cura di
Francesco Giordano, Lorenzo
Parrotto, Riccardo Parravicini e
Roberta Azzarone che portano in
scena le poesie e i racconti più rappre-
sentativi della raccolta
“Metroromantici” dei Poeti der Trullo,
uno dei gruppi più rappresentativi
della poesia contemporanea romana.
Graphic designer e video, Chiara Di
Iasio Lo spettacolo è rivolto a tutti e in
particolare ai ragazzi dagli 11 anni in
su. Ingresso gratuito fino a esaurimen-
to dei posti disponibili. Info: www.tea-
trodiroma.net; 06.684000311-314-346.
Dal 20 al 23 aprile dalle 9 alle 21 nel-
l’area del Circo Massimo, caratterizza-
ta dall’allestimento del Castrum impe-
riale e repubblicano, il Gruppo Storico
Romano celebrerà il compleanno di
Roma con un ricco programma di rap-
presentazioni di antichi riti e feste,
spettacoli gladiatori e rievocazioni sto-
riche, affiancati da incontri con autori,
musica, mostre fotografiche e labora-
tori didattici per bambini. Domenica
23 aprile è previsto il corteo storico,
composto da circa 2.500 rievocatori in
costume, che partirà alle ore 11 dal
Circo Massimo per concludersi alle ore
14. Il programma completo è disponi-
bile su www.gruppostoricoromano.it.
Le iniziative per il 2776˚ Natale di
Roma sono promosse da Roma
Capitale, Assessorato alla Cultura,
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali, Azienda Speciale Palaexpo,
Teatro dell’Opera di Roma e Teatro di
Roma – Teatro Nazionale, in collabo-
razione con la Soprintendenza
Speciale di Roma Archeologia Belle
Arti e Paesaggio e con il Gruppo
Storico Romano. Comunicazione a
cura di Zètema Progetto Cultura. 
Informazioni e aggiornamenti su
www.comune.roma.it -
#NatalediRoma2023

21 Aprile, oggi è il 2776˚ Natale di Roma
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Per il compleanno della città numerose iniziative a ingresso gratuito, mostre, visite guidate, 
incontri e due appuntamenti speciali: la conclusione del restauro della Fontana della dea Roma 

in Campidoglio e l’esposizione, per la prima volta, di uno straordinario
reperto con la personificazione della città di Roma ai Musei Capitolini





Braccianese Bis, ok 
alla riqualificazione
e al prolungamento 
fino al Raccordo

Domenica 23 aprile sono previste le celebrazioni per la presa di possesso
Chiesa: dal Vicariato di Roma
3 nuovi cardinali per 3 parrocchie

“Quanto sta accadendo nel
Municipio IX ha dell’assurdo. Alcuni
ufficiali d’anagrafe dell’Eur rischiano
di incorrere in un procedimento
disciplinare per il semplice fatto di
aver chiesto alla Prefettura di Roma
alcuni chiarimenti sulla direttiva di
Gualtieri inerente alla residenza degli
occupanti abusivi. Si tratta a tutti gli
effetti una vera e propria forzatura,

anche perché siamo davanti all’appli-
cazione di una direttiva del Sindaco
rispetto alla quale, pur prescindendo
dal merito, sussistono ambiguità
sotto il profilo applicativo. Catarci ne
fa una sterile e puerile questione di
timbri e di carta intestata, ma anziché
lanciarsi in questi atteggiamenti di
stampo tayloriano, farebbe bene a
garantire adeguate condizioni di

lavoro a un personale - quello capito-
lino - sempre più in difficoltà e a con-
centrarsi sul rinnovo di un contratto
che tarda clamorosamente a concre-
tizzarsi”. Lo dichiarano, in una nota,
l’ex Assessore al Personale e capo-
gruppo capitolino della Lista Civica
Raggi Antonio De Santis e la consi-
gliera della Lista Civica Raggi del
Municipio IX Carla Canale.

Roma Capitale, De Santis - Canale (LcR):
“Accuse di Catarci verso i lavoratori
del Municipio IX inaudite e inaccettabili”

Domenica 23 aprile sono pre-
viste le celebrazioni per la
presa di possesso a San
Frumenzio ai Prati Fiscali, a
Santa Maria Regina Pacis a
Ostia Lido e a Santa Maria ai
Monti. I cardinali Robert
Walter McElroy, vescovo di
San Diego (Usa), William
Seng Chye Goh, arcivescovo
di Singapore, e Jean-Marc
Aveline, arcivescovo di
Marsiglia, prenderanno pos-
sesso rispettivamente dei tito-
li di San Frumenzio ai Prati
Fiscali, di Santa Maria Regina
Pacis a Ostia Lido e di Santa
Maria ai Monti, come annun-
cia l’Ufficio delle celebrazioni
liturgiche del Sommo
Pontefice. Tutte e tre le ceri-
monie avranno luogo domeni-
ca 23 aprile: la prima alle 11:30
nella chiesa di via Cavriglia 8;
la seconda alle 11:30 nella
chiesa in piazza Regina Pacis
13; la terza alle 19 nella chiesa
in via della Madonna dei
Monti 41. La comunità di San
Frumenzio si sta preparando a
vivere la Messa di domenica
“come un grande momento di
festa”, sottolinea il parroco
don Marco Vianello.
“Innanzitutto sto cercando di
spiegare bene ai parrocchiani
cosa sia un cardinale titolare.
Anni fa - ricorda il sacerdote -
era titolare della nostra par-
rocchia l’arcivescovo di
Maputo, che aveva dato il via
anche a una missione parroc-
chiale in Mozambico. Il vesco-
vo di San Diego troverà ad
accoglierlo una comunità
vivace e viva come è quella di
San Frumenzio; avrà un
incontro con i bambini del
catechismo e con tutte le
numerose realtà di carità della
parrocchia, dalla casa famiglia
per le mamme in difficoltà ai
servizi di animazione per gli
anziani. Ci ritroveremo poi
tutti insieme per un pranzo
familiare e comunitario, in un

clima di festa ma anche di nor-
malità domenicale. Don
Giovanni Vincenzo Patane’
guida la parrocchia di Santa
Maria Regina Pacis, sul litora-
le romano. “La Messa di acco-
glienza di sabato - anticipa -
vedrà la partecipazione di una
rappresentanza che viene da
Singapore; saranno presenti le
autorità civili e militari, il
vescovo di settore monsignor
Dario Gervasi, i parroci delle
altre comunità di Ostia, in
un’ottica di comunione e sino-
dalità. Quello che ho sottoli-
neato ai parrocchiani in questi
giorni di preparazione - prose-
gue - è la comunione sempre

più forte che dobbiamo avere
con il Santo Padre. Questa
Accoglienza ci avvicina anco-
ra di più alla sede di Pietro e ci
fa sentire ancora di più la
responsabilità di pregare per il
Santo Padre”. Monsignor
Francesco Pesce è parroco di
Santa Maria ai Monti, dove
l’arrivo del nuovo cardinale
coincide con la festa patrona-
le. “La comunità si è data
molto da fare in questi giorni,
è contenta di accoglierlo - rac-
conta il sacerdote -. Dopo l’in-
terruzione dovuta alla pande-
mia, quest’anno rifacciamo
finalmente la processione
della Madonna dei Monti in

giro per il rione; è prevista alle
ore 17:30 e vedrà la partecipa-
zione del cardinale Aveline.
La presa di possesso coincide
con la festa patronale, che
cade il 26 aprile ma si celebra
sempre nella domenica più
vicina. Portare la Madonna in
giro per la strada è un segno
della maternità della Chiesa. Il
cardinale - aggiunge - inaugu-
rerà anche una nuova aula di
informatica per i poveri che
abbiamo realizzato, sostenuta
dalla Fondazione Luigi Rossi
Onlus nella persona del presi-
dente Lorenzo Rossi di
Montelera in collaborazione
con la Banca Patrimoni Sella e
C., con un progetto diretto da
Eutimio Tiliacos. La sala,
attrezzata con quindici com-
puter, è destinata ai poveri,
agli anziani soli, ai migranti.
Le persone potranno venire e
utilizzare internet gratuita-
mente, ad esempio per scrive-
re alle istituzioni, richiedere
documenti, chiamare i paren-
ti. In futuro vorremmo anche
fare delle lezioni con dei
volontari”.

“E’ stato approvato, nel corso della seduta del Consiglio
Municipale di oggi, il documento per chiedere l’istituzione di un
Tavolo Tecnico con il Comune di Roma, Citta Metropolitana,
ANAS ed i Municipi XV e XIV per avviare le procedure per il
prolungamento della Braccianese Bis. Un intervento ormai indi-
spensabile che garantirebbe di alleggerire il traffico proveniente
dal quadrante nord e dai Comuni limitrofi su Via Cassia, con-
giungendo Via Braccianese direttamente al Grande Raccordo
Anulare, con un prolungamento fino a Ipogeo degli Ottavi. Non
si può infatti non tener conto dell’aumento esponenziale del
numero di abitanti, e quindi del traffico veicolare, dovuto ai
nuovi centri urbani realizzati ed in corso di realizzazione lungo
la via Braccianese tra il Municipio XIV e il Municipio XV; per
questo il prolungamento della Braccianese Bis risulta oggi ormai
urgente, un’importante opera viaria in grado di valorizzare ed
incentivare anche l’utilizzo di servizi di mobilità pubblica e
sostenibile presenti sul territorio, come anche previsto dal Piano
Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). Come anche ha ricor-
dato il Presidente Daniele Torquati “Dopo l’inserimento della
Braccianese Bis nell’ambito della riqualificazione delle periferie
in occasione del Giubileo 2025 e alla Direttiva approvata dalla
Giunta del Municipio XV lo scorso 16 marzo in cui chiedevamo
che gli interventi, insieme a quelli di Via Tiberina, venissero
svolti prima di tutti, con la proposta di risoluzione votata oggi
torniamo nuovamente sul tema. La manutenzione della
Braccianese Bis nel tratto compreso tra il bivio con via Cassia
(altezza Giustiniana) e l’incrocio con via di Tragliatella (km
11/10) resta per noi una priorità assoluta e non più rimandabi-
le; un’emergenza che con molta probabilità si risolverà dopo
oltre un decennio con l’inizio dei lavori prima dell’estate”. Così
in una nota il Presidente del Consiglio del Municipio XV,
Stefano Cavini. 
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“Ama compie un passo in avanti di grande
importanza per proseguire il suo percorso di
rilancio, nel segno del ricambio generazionale e
della formazione del personale. Lo storico
Contratto di Espansione ratificato ieri
dal Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, che consentirà l’in-
gresso di un nuovo lavoratore per
ogni operatore, all’interno di una
platea di oltre 700 vicini alla pensione,
che sceglierà di optare per l’uscita antici-
pata dall’azienda, porterà all’immissione di
giovani operatrici e operatori fortemente motiva-
ti a svolgere un servizio pubblico essenziale per
Roma. Fondamentale anche, nelle intese siglate

dall’azienda con i sindacati, il progetto di forma-
zione e riqualificazione dei dipendenti che nel
prossimo triennio riguarderà oltre un terzo del

personale. Ringrazio quindi il management
di Ama, le parti sociali e tutte le lavora-
trici e i lavoratori per questo risultato
che rafforza l’impegno comune per
una Roma sempre più pulita, anche
per affrontare al meglio sfide decisive
come il Giubileo, la candidatura a Expo

2030 e la realizzazione del nostro ambi-
zioso piano per chiudere il ciclo dei rifiuti nel

segno della sostenibilità e dell’efficienza del ser-
vizio”. Così in una nota il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri

Ama, Gualtieri: “Il contratto di espansione
passo storico per il ricambio generazionale”

In occasione della
Giornata sulle Manovre di
Disostruzione in Età
Pediatrica la Croce Rossa
di Roma ha organizzato
una giornata speciale in
Piazza Santa Maria
Liberatrice per sabato 22
aprile dalle ore 9.00 alle 18.00. Decine di
Volontari daranno vita a prove pratiche di
disostruzione delle vie aeree e al massaggio
cardiaco collettivo. Ma la giornata prevede
anche visite cardiologiche e diabetologiche
gratuite, informazioni sulla donazione del
sangue, attività del gruppo cinofili, attività

per i più piccoli e tanto
altro. “L’evento denomi-
nato CRI in Piazza vuole
essere un momento di
incontro e di scambio tra il
Volontariato e i Romani
per una giornata all’inse-
gna della salute, della pre-

venzione, del soccorso e del Volontariato”,
sottolinea la CRI di Roma. “Un appunta-
mento che vogliamo dedicare in particolare
ai più piccoli, invitando le famiglie a rag-
giungerci per una giornata che sarà anche
una festa di piazza con tante attività dedica-
te ai bambini”.

Domani a Roma la Croce Rossa in piazza
Visite gratuite e attività dei volontari in piazza S. Maria Liberatrice



Due tentativi in pochi giorni,
prima a Cerenova, poi a Valcanneto

Dilaga la truffa
dello specchietto

Fermiamo l’attacco alla Palude
di Torre Flavia, parte la petizione
“Fuoco incrociato” sulla Palude sia da Ladispoli che da Cerveteri,
le associazioni ambientaliste in fermento lanciano la richiesta

Scuolambiente, il comune di Cerveteri,
Salviamo il paesaggio e il rione Cerenova
Costantica si fanno promotori della
“Caccia ai tesori di Torre Flavia”, evento
patrocinato anche da Città Metropolitana.
Domenica 23 aprile, dalle ore 15.00, in
occasione della giornata mondiale della
terra, sarà possibile partecipare a un per-
corso ecologico a tappe a cui potranno par-
tecipare grandi e piccini. La “Caccia ai
tesori di Torre Flavia” prevede giochi, quiz

e tante sorprese che avranno luogo all’in-
terno dell’area recintata della maremma di
Campo di Mare. Oltre a scoprire i tesori
della Palude, si svolgerà una pulizia stra-
ordinaria della zona. Al termine delle atti-
vità, presso il Giardino del Fratino, ci sarà
la mostra favolosa di insetti e dintorni. Per
tutte le informazioni è possibile contattare
l’associazione Scuolambiente al numero:
3273163503, o i membri del Rione al nume-
ro: 3516337078.

Giornata mondiale della terra
“Caccia ai tesori di Torre Flavia”
Divertente appuntamento per domenica 23 aprile dalle ore 15.00

Scuolambiente.org lancia la
petizione per fermare le iniziati-
ve dei comuni di Ladispoli e
Cerveteri, che a detta dell’asso-
ciazione, minacciano l’integrità
della Palude di Torre Flavia.
Nello specifico, nel testo della
petizione si può leggere: “Il
comune di Ladispoli ha adotta-
to una variante al PRG nel 2019
- oggi al vaglio della Conferenza
di Servizi - che prevede l’espan-
sione della città sui terreni agri-
coli a ridosso della Palude per
un totale di 400mila nuova
cubature, dalle quali sono attesi
oltre 4.500 nuovi abitanti; La
variante del 2019 trasforma oltre
800mila mq da agricoli a resi-
denziali”. “Il Comune di
Cerveteri ha ricevuto un proget-
to di realizzazione di una zona
camping sui terreni in località
“Stallonara” ricadente nella
fascia di rispetto della ZPS. Con
delibera dello scorso 7 aprile
2022 la Giunta di Cerveteri ha
sancito l’interesse pubblico di
questo progetto che prevede
l’installazione di 82 bungalow,
70 piazzole di sosta camper, 4
fabbricati adibiti a servizi igieni-
ci, un immobile destinato ad
ospitare la reception, spazio di
somministrazione, market, loca-
li a servizio delle suddette attivi-
tà e, al piano primo dell’immo-
bile, palestra e spazi ricreativi e
la realizzazione di 2 piscine di
cui una coperta con tensostrut-
tura”. “Sempre in località
“Stallonara” è in corso di valuta-
zione presso la Regione Lazio la
proposta di realizzare un distri-
butore di benzina sullo stesso
territorio già ricadente nella
fascia di rispetto della ZPS”.
“Entrambe le iniziative dei due
Comuni rappresentano una
seria minaccia per la Palude,
considerati almeno i seguenti
fattori di rischio: Aumento della
pressione antropica sul territo-
rio circostante l’area tutelata sia
dei turisti che usufruiranno del

camping sia dei nuovi residenti
sull’area “Torre Flavia” del
PRG di Ladispoli; Aumento
della superficie non drenante di
un territorio già soggetto ad
allagamenti; Aumento del flus-
so di passaggio dei mezzi di
trasporto sulle strade al confine
con la palude e aumento dei
rischi di inquinamento legati
all’esercizio dell’attività di

distribuzione carburanti;
Assenza di previsione di spazi
di accesso alla Palude; E tanti
altri ancora…” “Le
Associazioni, i comitati e i citta-
dini firmatari di questo appello
CHIEDONO: al Comune di
Ladispoli: la cancellazione o lo
spostamento in altra area delle
cubature previste nel comparto
C11, ripristinandone la desti-

nazione ad area agricola; al
Comune di Cerveteri: la revoca
dell’interesse pubblico delibe-
rato il 7 aprile 2023 sul proget-
to di camping in località
“Stallonara”; alla Regione
Lazio di esprimere parere
negativo al progetto di realiz-
zazione di un distributore di
benzina in località
“Stallonara”.

No, non è uno scherzo, la
truffa dello specchietto esi-
ste eccome ed è una pratica
anche piuttosto diffusa.
Tanto diffusa che è addirit-
tura il portale “quotidiano-
motori.com” a spiegare di
cosa si tratta.
Questa truffa consisterebbe
nel far credere alla vittima di
aver provocato un danno

allo specchietto della mac-
china del furfante, che la
avvicinerebbe tirando ogget-
ti. In che senso?
Gli oggetti tirati, generando
un rumore meccanico, fanno
credere alla vittima di aver
toccato vetture vicine, maga-
ri in sosta.
A quel punto il ladro si avvi-
cina al malcapitato con tono
accusatorio e chiede il risar-
cimento del danno procura-
togli, ovviamente spesso
molto più del dovuto.
Solitamente a essere adescati
sono neopatentati, anziani o
donne che viaggiano sole.
Dal gruppo Facebook del
Comitato di Zona
Valcanneto arriva la testimo-
nianza di Stefania: “Oggi
sulla via Aurelia tra
Valcanneto e Palidoro,
un’auto bianca ferma sul
ciglio della strada (presumi-
bilmente fiat punto o alfa
mito), con un delinquente a
bordo, mi ha lanciato pietre
per simulare la truffa dello
specchietto.
Il testa di caxxo mi ha segui-
ta per un pò, poi ha desistito,
ma il danno al parabrezza
me lo ha fatto!”
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In stazione scatta una vera e
propria task force. Da una
parte i controlli degli agenti di
polizia del commissariato di
via Vilnius, dall’altra il presi-
dio attivato dai dirigenti delle
Ferrovie con vigilantes schiera-
ti sulle banchine e all’interno
del sottopasso ferroviario.
Sono stati mesi difficili questi
dal punto di vista della sicurez-
za. Litigi, risse, degrado, una
donna morsa dal cane di un
clochard, un passeggero accol-
tellato e poi gli ultimi due arre-
sti: un indiano che ha tentato di
molestare una giovane pendo-
lare e un uomo che si è denu-
dato di fronte a tutti. In molti
casi si è trattato di episodi con
protagonisti cittadini senza
fissa dimora. Ma il personale in
servizio è lì anche per verifica-
re che gli utenti della fl5 utiliz-
zino il sottopasso piuttosto che
attraversare pericolosamente i
binari. Un malcostume che si
ripete praticamente ogni gior-
no. Gli addetti alla sicurezza

naturalmente potranno segna-
lare in modo tempestivo alle
forze dell’ordine qualsiasi tipo
di emergenza per avere un
pronto intervento. In stazione
comunque si registra sempre
questo scenario di estrema
povertà sul quale è stata chie-
sto maggior impegno anche da

parte delle istituzioni locali per
cercare di trovare una sistema-
zione alle persone disagiate e
che spesso fanno anche i biso-
gni all’aria aperta di fronte ai
passanti. Il comune ladispola-
no, attraverso le parole del
delegato alle Politiche sociali,
ha confermato la volontà di

trovare una sistemazione alle
persone disagiate. “Abbiamo
avuto un incontro in queste ore
- dice Fiovo Bitti - per velociz-
zare l’iter relativo ai fondi del
Pnrr con il quale si potrà pro-
grammare l’ingresso dei clo-
chard in alcuni immobili da
ristrutturare”.

Per Andrea Ancora arbitro di Ladispoli, della sezione di Roma
1, ci sono le telecamere di Rai Sport che nella gara di serie C
che dirigerà domenica fra Siena e Virtus Entella . Il fischietto
tirrenico non è nuovo alle telecamere e per l’ultima di campio-
nato di Lega Pro, gli è stata assegnata una gara in chiave play
off. Al terzo anno in serie C, deve attendere altri due stagioni
prima di conoscere il destino, se sarà quello dei massimi cam-
pionati. Ad oggi risulta essere uno degli arbitri più bravi della
categoria dopo anni di gavetta passata nei campi polverosi
della provincia romana. Il suo obiettivo, come lo è per tutti , è
arrivare a San Siro o al Maradona. Un traguardo che, di que-
sto passo, potrebbero arrivare tra non molto.

Telecamere RaiSport
per l’arbitro di Ladispoli
Andrea Ancora,
oggi a lui la direzione
di Siena-Virtus Entella
Il fischietto tirrenico fra due
anni potrebbe salire in serie A

Grande dispiacere e commo-
zione tra i cittadini di Ladispoli
per la scomparsa di Giuliano
Emili, imprenditore che opera-
va nel campo delle onoranze
funebri. Già dolce il ricordo
degli amici del gruppo
Ladispoli Città che lo omaggia-
no così: “Una notizia che mai
avrei voluto dare. Proprio lui,
con la sua dolcezza infinita, con
la sua bontà. Proprio lui sem-
pre allegro, sempre sorridente,
sempre una parola buona.
Proprio lui con la sua delicatez-

za. Proprio lui che accompagna-
va gli altri con la sua umanità e
gentilezza… Ora sarai tu ad
essere accompagnato, ma sono
certa che dove andrai ti acco-
glieranno a braccia aperte. Fai
buon viaggio Giuliano, nessuno
più di te lo merita. Io, Andrea
Tabacchini e tutto il gruppo di
Ladispoli Città ci stringiamo
attorno alla famiglia”.

La Biblioteca comunale di
Ladispoli “Peppino Impastato”
inaugura un nuovo ciclo di lettu-
re di Nati Per Leggere con
Piccole letture di primavera, let-
ture a bassa voce per bambini da
0 a 6 anni a cura del Gruppo
Volontari Nati per Leggere di
Ladispoli, appena costituito e già
pronto a collaborare con la
Biblioteca e a diffondere la lettu-
ra su tutto il nostro territorio.
Come ormai molti di voi sanno, il
programma Nati Per Leggere si preoccupa di spiegare in
maniera chiara e scientifica che ogni bambino è nato per leg-
gere, sin dalla più tenera età: leggere insieme al proprio bam-
bino, tutti i giorni anche per pochi minuti, ci permette di sta-
bilire con lui un legame importante, ne migliora la vita emo-

tiva e lo sviluppo intellettuale,
arricchisce il suo mondo interio-
re, il suo linguaggio, le sue idee
e le sue immagini mentali. La
lettura fatta a bassa voce al pro-
prio piccolo è un gesto d’amore
molto semplice, ma che contri-
buirà a renderlo un giovane
adulto abituato all’ascolto e pro-
babilmente anche un futuro let-
tore! Il primo appuntamento di
primavera si terrà giovedì 27
aprile alle ore 16:30 e sarà dedi-

cato ai bambini da 0 a 6 anni, la partecipazione è libera e gra-
tuita ma è necessaria la prenotazione ai contatti della
Biblioteca o semplicemente rispondendo a questa email. Vi
invitiamo a partecipare numerosi e, con l’occasione, a visita-
re la nostra Sala Ragazzi, sempre ricca di libri e curiosità.

“Piccole Letture di Primavera” in Biblioteca

Attivato un presidio fisso nello scalo ferroviario dopo
i tanti episodi di cronaca avvenuti in questi ultimi mesi

Sicurezza: alla stazione 
arrivano i “vigilantes”

Ladispoli piange
la scomparsa  di
Giuliano Emili

L’Amministrazione comunale
rende noto che in occasione della
Festa Nazionale della
Liberazione martedì 25 aprile
si terrà un corteo con parten-
za, alle ore 10:00, da piazzale
Roma fino a Piazza dei Caduti
dove il sindaco Alessandro
Grando deporrà una corona di
fiori come omaggio alla memoria
di tutti coloro che diedero la vita per
difendere la libertà e la democrazia in Italia.
“Vogliamo ribadire - ha commentato il sindaco Grando - che
Ladispoli ripudia ogni forma di guerra e di violenza e rendere-
mo omaggio a tutte le donne e a tutti gli uomini che hanno com-
battuto, in molti casi sacrificando la propria vita, per un futuro
fatto di democrazia e di libertà”.

Martedì 25 Aprile
Ladispoli celebra la Festa
della Liberazione Un corto circuito

elettrico. Queste le
possibili cause di
un incendio
divampato nel
pomeriggio di
mercoledì in una
villa a Ladispoli.
Siamo in via
Cesare Battisti,
dove, allertati dal
112 sono interve-
nuti i vigili del
fuoco e i carabinieri locali. Le
fiamme hanno preso forza
rapidamente avvolgendo
l’abitazione nel volgere di
pochi minuti. All’interno
della stessa un 45enne, uscito
autonomamente dall’immo-

bile.Incendio a Fregene -
Sempre nel pomeriggio di
mercoledì un altro incendio è
divampato a Fregene, nel
comune di Fiumicino.
L’intervento dei vigili del
fuoco di Cerveteri in via

Ceriale. A bruciare
anche in questo
caso è stato un vil-
lino. L’incendio è
divampato da un
sottoscala con il
fumo che ha reso
da subito complica-
te le operazioni di
s p e g n i m e n t o .
All’interno del-
l’abitazione un
uomo, messo in

sicurezza e poi medicato sul
posto dal personale del 118
per una lieve intossicazione.
Sul posto assieme ai caschi
rossi i carabinieri della locale
stazione che indagano sulle
cause dell’incendio. 

Incendi a Ladispoli e Fregene
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Controlli dei Carabinieri all’aeroporto internazionale “Leonardo da Vinci”
Fiumicino: 3 persone denunciate
per furto e altre 4 sanzionate
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FIUMICINO - I Carabinieri
della Stazione Aeroporto
Fiumicino nel corso dei quoti-
diani controlli presso lo scalo
aeroportuale intercontinenta-
le “Leonardo Da Vinci” nelle
ultime ore hanno denunciato
tre persone per tentato furto e
sanzionato 4 persone. Nei
pressi di alcuni negozi duty
free situati nel Terminal 3 -
Partenze, i Carabinieri hanno
fermato tre viaggiatori, che in
attesa del proprio volo, hanno
tentato di superare le casse
senza pagare dei prodotti di
profumeria, del valore di circa
760 euro, occultandoli all’in-
terno del bagaglio a mano. I

tre sono stati notati dal perso-
nale addetto alla vigilanza che
ha subito allertato i
Carabinieri. La refurtiva è
stata recuperata e riconsegna-
ta ai responsabili dei negozi
mentre, le persone sono state
denunciate all’Autorità
Giudiziaria. Nell’ambito dei
controlli finalizzati al contra-

sto dei fenomeni di abusivi-
smo e altri comportamenti
illeciti legati al servizio di taxi
e NCC, i Carabinieri hanno
sanzionato 4 autisti NCC sor-
presi nel “Terminal 3 - Arrivi”
mentre procacciavano clienti
al di fuori degli stalli, senza
averne titolo poiché sprovvisti
di regolare autorizzazione.

Dagli accertamenti è anche
emerso che uno di loro era
completamente abusivo poi-
ché sprovvisto dell’abilitazio-
ne professionale. Sono stati
tutti sanzionati per un impor-
to di 2.064 euro ciascuno e a
loro carico è stato notificato
l’ordine di allontanamento
per 48 ore dallo scalo. Nel
corso delle attività, i
Carabinieri della Stazione
Aeroporto di Fiumicino
hanno identificato 98 persone,
tra passeggeri e lavoratori, e
eseguito verifiche su 23 veico-
li durante posti di controlli
nell’area antistante l’ingresso
ai Terminal.

Marina militare: al termine della prima
fase dell’esercitazione “mare aperto” 
le navi apriranno alle visite a bordo

La Cavour, Doria,
Mimbelli e Alpino
sosteranno in Porto
a Civitavecchia
CIVITAVECCHIA - La prima
edizione annuale dell’esercita-
zione Mare Aperto 2023, il
principale ciclo addestrativo
della Marina Militare, orga-
nizzato e condotto dal
Comando in Capo della
Squadra Navale, conclude la
prima fase e le unità navali
sosteranno in diversi porti
della penisola. In particolare
nel porto di Civitavecchia
saranno visitabili la portaerei
Cavour, il cacciatorpediniere
Mimbelli e la fregata Alpino
con ingressi il 23 e il 24 aprile
dalle ore 15.30 alle ore 18.30. Il
cacciatorpediniere Doria sarà
aperto alla popolazione il 23
aprile dalle ore 11.00 alle ore
13.00 e dalle ore 15.30 alle ore
18.30, il 24 aprile dalle ore
09.30 alle ore 12.30 e dalle ore
15.30 alle ore 18.30. La Mare
Aperto vede impegnate forze
e personale di 23 nazioni (12
Paesi NATO e 11 Partner), 41

unità navali tra navi e som-
mergibili, oltre ad aerei ed eli-
cotteri dell’Aviazione Navale,
reparti anfibi della Brigata
Marina San Marco, incursori e
subacquei del COMSUBIN,
mezzi navali e aeromobili del
Corpo delle Capitanerie di
Porto, con l’aggiunta di mezzi
e personale di Esercito,
Aeronautica, Arma dei
Carabinieri e Guardia di
Finanza, per un totale di circa
6.000 militari coinvolti unita-
mente a personale civile pro-
veniente da diversi istituti
universitari e centri di ricerca.



Regioni&Città: cultura, 
i licei di Albano e Genzano
incontrano il Museo
Diffuso di Lanuvio

Ha solo 15 anni ed è cresciuto tra la Capitale e Anguillara Sabazia
“Fotografia” è il nuovo singolo
di Angelo, giovane artista romano

laVocevenerdì 21 aprile 202312 • Territorio

“FOTOGRAFIA”, il nuovo sin-
golo di Angelo, scritto dall’au-
trice Vicentina Giorgia Brunello
(MMline Production Records,
Jericho Records), prodotto dal
Producer Vittorio Conte, com-
positore autore (vinti due
dischi d’oro) Thomas amici 16.
Inizia alla grande il percorso di
questo piccolo artista, che ha
solo 15 anni. 

Chi è Angelo
Angelo Ferrara, nato 15 anni fa
a Roma e cresciuto tra la
Capitale dove vive e Anguillara
Sabazia sul lago di Bracciano.
Frequenta il liceo linguistico
Orazio, con indirizzo relazioni
internazionali, nel quartiere
Talenti, dopo essere stato allie-
vo nella Scuola Paolo VI e
nell’Istituto Alberto Sordi. Ha
vissuto belle esperienze con i
maestri Claudia Gili, Sergio
Allegrini, Enrico Scatolini,
Nicola Massaro, Anna Catarci.
Poi con un provino per
Sanremo Junior, dove in segui-
to arriva in finale tra pochi
ragazzi in Italia, ha incontrato
Cuore in musica Academy e la
coach Johanna Pezone con il
suo staff, che con l’insegnamen-
to della sua tecnica vocale spe-
cifica lo ha fatto migliorare
molto, attraverso lo studio. Il
talento infatti non è tutto,
occorre studiare. E’ stato scelto
dall’Istituto Nazionale di
Pedagogia Familiare, presiedu-
to dalla Prof.ssa Vincenza
Palmieri, come artista per i
diritti umani, che è in realtà

uno dei temi di approfondi-
mento dei suoi studi, come
testimone dei diritti umani, in
particolare dei bambini. Con
Cuore in Musica Academy ha
partecipato a diversi concorsi
nazionali ed internazionali. E’
stato premiato al talent
“Uaoh” su Gold Tv, ha duet-
tato con Annalisa Minetti, ha
avuto il premio della critica su
RAI2 alla trasmissione
“Cantacielo”, con il primo ine-
dito “Tutto può cambiare”,
scritto in parte da Angelo. Ad
oggi la coach e talent scout
Johanna Pezone presenta
Angelo alla Discografica e
Manager Maria Totaro che lo
prende subito nella sua scude-
ria di artisti con l’etichetta
discografica la MMline
Production Records, iniziando
a lavorare al suo primo inedito
con il producer Vittorio Conte
(due dischi d’oro Thomas amici
16) della Jericho Studios e l’au-
trice Giorgia Brunello. “E spe-
rando che sia l’inizio di un
nuovo impegno e percorso

nella musica, che consenta di
esprimermi al meglio, con la
mia voce, anche a favore di
tanti altri che non ne hanno per
vari motivi e per questa oppor-
tunità nonché per tutto ciò che
sto vivendo ora... sono felice!”
(Angelo).

“Fotografia”
Il brano è la fotografia di un
sentimento puro, perfetto. Ma
cos’è la perfezione? Un termine
che a detta di molti sembra non
esistere, uno stato quasi irrag-
giungibile di felicità. Ma pensa-
te se proprio nell’istante preciso

in cui tutto sembra essere al
posto giusto venisse scattata
una fotografia. “Fotografia”
parla proprio di questo, un
momento, un istante quasi
impercettibile di pura spen-
sieratezza e felicità.
Protagonista del brano è un
sentimento d’amore, non

per forza tra una coppia, ma
anche l’amore di un figlio verso
la madre, di due fratelli, l’amo-
re nel senso più universale del
termine. È un sentimento di
profondo interesse verso l’altra
persona, quasi si sentisse la
necessità di mettere il suo stare
bene davanti ad ogni cosa. Un
verso recita “due cuori fanno
un’armatura”, quasi per dire
che un cuore solo non basta, ma
ha bisogno dell’altra metà per-
fetta per sentirsi completo.
L’amore è il sentimento più
puro e genuino che esista, per-
ché anche se “ti vedi imperfet-
ta, per me sei perfetta così”.

Grande interesse e soddisfazio-
ne da parte dei presenti.
Quando la scuola sa anche usci-
re dalle proprie aule si realizza-
no sempre grandi successi. Così
è avvenuto in queste ultime set-
timane con gli alunni del Liceo
Ginnasio Statale “Ugo Foscolo”
di Albano Laziale e del Liceo
Scientifico Statale “Giovanni
Vailati” di Genzano di Roma
che con l’occasione fornita dai
progetti dei cosiddetti PCTO
(Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento),
dall’Assessorato alla Cultura e
dal Museo Diffuso di Lanuvio,
hanno saputo costruire un per-
corso interessante di apprendi-
mento e di contatto diretto con
la realtà. Particolare emozione
ha suscitato negli studenti del
Liceo Foscolo l’intervento del
dottor Luca Attenni, direttore
del Museo Civico Lanuvino,
che ha raccontato con vivacità il
lavoro dell’archeologo, sia sul
campo che non, spaziando
dalle attività di scavo, al lavoro
di archivio e alle sfide che la
legislazione dei beni culturali si
propone di affrontare; arric-
chendo la lezione con il raccon-
to di episodi particolarmente
interessanti che hanno visto la
città di Lanuvio e il suo patri-
monio come protagonista,
prima fra tutte, a dieci anni
dalla sua scoperta, la stipe voti-
va rinvenuta in località
Pantanacci. 
L’interesse degli studenti e dei
professori per quest’ultima, è
stato attratto dalle suggestive
vicende e dalla capacità del
dottor Attenni di collocare nel
tempo e nello spazio non solo il
mito raccontato nelle fonti anti-
che ma anche le storie legate
all’eccezionale rinvenimento
dei blocchi in peperino raffigu-
ranti il serpente, animale sacro
a Giunone Sospita, dea simbolo
della città, protagonista indi-
scusso dei rinvenimenti della
stipe votiva, vestigia che saran-
no presto fisicamente “toccate”
dai ragazzi in visita al museo
diffuso. Lezioni sì, ma con
grande capacità di indicare in
modo concreto gli aspetti più
affascinanti di questo ciclo di
interventi che ha portato tutti a

ripercorrere con logica scientifi-
ca lontane vicende del passato.
Il tempo clemente ha inoltre
consentito le visite previste per
i ragazzi del Liceo Vailati che,
dopo aver ricevuto il saluto di
accoglienza da parte del
Presidente del Consiglio dottor
Alessandro De Santis, guidati
dai collaboratori del Museo
Diffuso di Lanuvio, il dottor
Riccardo Stopelli e Vincenzo
Vecchioni, hanno iniziato a
familiarizzare con i luoghi in
cui svolgeranno attività di visi-
ta guidata, assistenza turistica e
che contribuiranno attivamente
a salvaguardare attraverso atti-
vità di manutenzione e di pic-
coli scavi dei siti più importan-
ti del museo diffuso. Grande
l’interesse e grande la soddisfa-
zione da parte dei presenti.
“Molti complimenti - ci ha
tenuto a sottolineare il
Presidente del Consiglio
Comunale di Lanuvio dottor
Alessandro De Santis - vanno ai
due istituti coinvolti, il Liceo
Ginnasio Statale “Ugo Foscolo”
di Albano Laziale e il Liceo
Scientifico Statale “Giovanni
Vailati” di Genzano di Roma,
per l’organizzazione di questo
interessante percorso e natural-
mente e al personale del Museo
Diffuso di Lanuvio che ha
saputo farsi interprete di queste
esigenze didattiche mettendo a
disposizione non solo gli spazi
museali di questo stupendo
borgo, ma anche la solida e
competente guida del Direttore
del Museo dottor Luca Attenni
e dei suoi collaboratori,
costruendo un percorso che ha
dato tutti gli strumenti ai ragaz-
zi per poter conoscere e appro-
fondire il mondo dell’archeolo-
gia e, chissà, in futuro farne la
loro professione. Essere guidati
attraverso le bellezze di quella
che fu prima Lanuvium e poi
Civita Lavinia ha fatto ben
comprendere le grandi possibi-
lità di un percorso come quello
legato allo studio alla cura e alla
diffusione del nostro immenso
patrimonio archeologico. Con
una certezza: quando la scuola
“fa scuola” i risultati e le soddi-
sfazioni non possono mai man-
care!”. 

Si è conclusa domenica 16 apri-
le a Oriolo Romano, la II
Edizione della “Festa del Libro,
degli autori e degli Editori del
Territorio Sabatino organizzata
dal progetto Barchette di Carta.
Nonostante le avversità clima-
tiche tra pioggia, vento e fred-
do, non è venuta meno l’af-
fluenza del pubblico, soprattut-
to dei bambini, che hanno atti-
vamente partecipato a molte
delle attività in calendario,
distribuite tra sabato e domeni-
ca. Tra queste hanno riscontra-
to maggiore successo gli esila-
ranti spettacoli per grandi e pic-
cini “Bruco sognatore condotto
dall’autore Massimiliano
Maiucchi e l’associazione
“Scarabocchiando” con Vania e
Alessandra e il “Laboratorio di
illustrazione” con Elia di
Padova. Molti i momenti di

riflessione e condivisione come
i Talk: voci di donne, narrare il
Territorio e i riding e lo spazio
editori. Non sono mancati balli
e divertimento a suon di musi-
ca le majorettes di Canale
Monterano e la Band Musicale
Giacomo Puccini.
“Un’edizione intensa, che ci ha

visto resilienti, fiduciosi e tena-
ci. E alla fine è uscito il sole - ha
dichiarato Sabrina Martin, pre-
sidente di Barchette di Carta è
soprattutto rete e le giornate di
sabato e domenica ci hanno
dimostrato quanto potente sia
quella che abbiamo attorno,
fatta di relazioni intime e pro-

fonde, di fiducia reciproca e
condivisione di valori e obietti-
vi - ha poi aggiunto -. Il nostro
grazie va al Comune di Oriolo
Romano per aver patrocinato
l’evento e averlo sostenuto,
soprattutto durante l’emergen-
za meteo, a Palazzo Altieri e
alla Direzione Musei Regionale
del Lazio per aver ospitato
tutte le attività letterarie di que-
sta seconda edizione e
all’Università Popolare del
Lago di Bracciano, nella figura
di Manuela Ciferri, per il sup-
porto al progetto, alla gestione
e al coordinamento delle attivi-
tà offline”. Barchette di Carta
rientra al porto per qualche
giorno ma si prepara a salpare
di nuovo per l’Edizione 2.0 di
Bracciano, il 10 e 11 giugno
presso il Chiostro degli
Agostiniani. 

A Oriolo Romano grande successo per la seconda edizione dell’evento

“Festa del Libro, degli autori
ed Editori del Territorio Sabatino” 





L’ultima modifica agli emen-
damenti al dl migranti è arri-
vata per evitare che vengano
violati i trattati internazionali:
la maggioranza ha deciso di
sopprimere un comma del-
l’emendamento concordato
nei giorni scorsi sulla prote-
zione speciale che avrebbe
avuto effetto sulla legislazione
internazionale riguardo la
tutela dei diritti umani. Lo
stop è arrivato perché l’emen-
damento non avrebbe passato
il vaglio costituzionale. Poi in
serata è arrivato il via libera
del Senato all’emendamento
sulla protezione speciale della
maggioranza mentre ieri
Palazzo Madama ha dato il
via libera all’intero decreto
con 92 voti favorevoli e 64
contrari. Il provvedimento del
governo passa ora alla
Camera, che lo deve converti-
re entro il 10 maggio. Nei gior-
ni scorsi ci sono stati contatti
tra il Colle e palazzo Chigi per
far notare che l’eliminazione
del rispetto dei trattati inter-
nazionali sarebbe stato un
nodo insormontabile. In ogni
caso l’accordo tra le forze che
sostengono l’esecutivo è arri-
vato dopo un lungo confronto
sulle proposte della Lega che
ha puntato fino all’ultimo ad
inserire di fatto le misure dei
decreti Salvini. La schiarita è
arrivata dopo diverse riunioni

di maggioranza ma la partita
sugli emendamenti potrebbe
lasciare degli strascichi tra le
forze che sostengono il gover-
no. Fratelli d’Italia, riferisce
una fonte, non esclude di
poter utilizzare lo stesso meto-
do sul dl che riguarda il ponte
sullo Stretto e che è approdato
alla Camera. Tensioni si regi-
strano anche sulle dichiarazio-
ni rilasciate ieri da
Lollobrigida che aveva parlato
di “sostituzione etnica”. “Si è
fatta una grande confusione
sulle mie dichiarazioni”, ha
sottolineato il ministro
dell’Agricoltura, “io non
conosco nemmeno i testi dei
complottisti”. “Il ministro
Lollobrigida ha pronunciato
parole veramente brutte, ha
sbagliato la forma e spesso la
forma è sostanza”, ha afferma-
to il vicepresidente del Senato,
Gian Marco Centinaio. “A me
non risulta che ci sia alcuna
divisione all’interno del
governo. Non ho visto alcuna

presa di distanza del segreta-
rio Salvini ne’ di alcun altro
esponente di rilievo di queste
forze politiche”, ha rimarcato
l’esponente di Fratelli d’Italia.
Ma le fibrillazioni riguardano
anche il decreto siccità. Dopo

l’approvazione in Cdm del
provvedimento non è ancora
arrivato il nome del commis-
sario. “Il problema siccità -
osserva un esponente del par-
tito di via di Bellerio - riguar-
da principalmente i ministeri
di Agricoltura e Sviluppo eco-
nomico, dovrebbero indicare
loro la figura adatta...”. Si
dovrebbe arrivare alla nomina
di un tecnico ma al momento
non c’e’ ancora un’intesa. Si
attende inoltre che l’esecutivo
metta sul tavolo maggiori
finanziamenti anche se l’obiet-
tivo degli ‘ex lumbard’ sareb-
be 

laVocevenerdì 21 aprile 202314 • Attualità

“Noi combattiamo delle battaglie. Non
possiamo accettare compromessi per
tenere unite le opposizioni e, poi, qui è il
Pd che deve chiarire”. Lo ha detto il lea-
der del M5S Giuseppe Conte arrivando
ieri al termine del sit-in contro il termova-
lorizzatore a Roma. “Il Partito democrati-
co ha tantissima stampa amica, giornali
addolorati, perché noi stiamo continuan-
do a combattere. A tutti questi giornalisti
affranti vorrei dire che questa è una batta-
glia con cui il Movimento è nato, prima
che arrivassi io, è nel Dna del Movimento.
È la sesta volta che presentiamo un ordi-
ne del giorno del genere, come quello ora
presentato in Campidoglio; ma ve ne siete
accorti che c’è stato anche un decreto di
Draghi che non abbiamo votato? Allora è
il Pd che, a un certo punto, dopo il Conte
2 ha cambiato posizione in modo illogico,
incomprensibile. Non contestate a noi la
coerenza delle nostre battaglie”. “Non c’è
Schlein? Spero che potremmo recuperar-
la, non diffidiamo” ha aggiunto il il leader
del M5S. “Non voglio far polemiche per-
sonali né di partito. Certo è che le batta-
glie si combattono o non si combattono. E
certo non si possono combattere obiettivi
che, anche se ci si dichiara contrari, ven-
gono poi realizzati. Vanno combattuti
adesso perché una volta realizzato un
progetto così impattante, con una tecnolo-

gia che nasce obsoleta, poi non si può dire
non è quello il futuro. Il futuro si sta
costruendo oggi in modo sbagliato”. “Io
sono molto pratico mi aspetto un cambio
di rotta da questa amministrazione comu-
nale, che vuole realizzare un progetto
fuori tempo, che non è assolutamente il
bene della città di Roma. Vogliamo che ci
sia un cambio non tanto ideologico, non
mi interessa. A me interessa che non
venga realizzato questo progetto e siamo
qui per impedire questo”. “Oggi questo è
un presidio per impedire la realizzazione
del progetto dell’inceneritore da 600mila
tonnellate. Non è che oggi stiamo

costruendo un’alleanza - ha puntualizza-
to l’ex premier -. Ovviamente più ci si
ritrova su battaglie comuni, più si creano
i presupposti per un percorso con condi-
visione di obiettivi. Ma non è che le alle-
anze si decidono a tavolino una volta per
tutte. Questa prospettiva non ci portereb-
be da nessuna parte. Gli elettori non
vogliono questo, vogliono risultati con-
creti. E se condividiamo risultati concreti
e se c’è condivisione si può creare un per-
corso, in prospettiva”. Schlein ha accolto
l’appello del tavolo Pnrr? “Questo mi fa
piacere, lo avevo auspicato anch’io, è un
tavolo a cui dobbiamo sederci tutti, per-
ché non è il progetto del governo. Il Pnrr
è il progetto della comunità nazionale” ha
detto Conte, al termine del sit-in. “Una
comunità sofferente che rialza la testa e
vuole abbracciare un futuro di giustizia
ambientale, di giustizia sociale e a bianco
la possibilità di correre. Crescita economi-
ca coniugata allo sviluppo sociale. È que-
sta l’occasione che ci offre il Pnrr. È per
questo che dico che non esiste maggioran-
za o opposizione. Su questo siamo dispo-
nibili, fa piacere che altre forze di opposi-
zione stiano convergendo su questa posi-
zione, perché dobbiamo lavorare tutti
insieme per questo obiettivo comune, nel-
l’interesse non solo della nostra genera-
zione ma anche di quelle che verranno”.

La segretaria del Pd assente al sit-in in Campidoglio contro la scelta del sindaco Gualtieri

Il termovalorizzatore allontana Conte e Schlein
L’ex premier: “Questa battaglia è nel Dna del M5S. Mi spiace per i giornalisti affranti”

“Sono sconcertato, si tratta
di un’invasione di campo
inaccettabile e senza prece-
denti, che apre uno scontro
tra poteri costituzionali,
mina lo stato di diritto ed
evoca quanto accade in
Paesi come Polonia e
Israele”. Sono le parole del
presidente del-
l’Associazione nazionale
magistrati, Giuseppe
Santalucia, in relazione
all’iniziativa dell’azione
disciplinare assunta dal
ministro della Giustizia,
Carlo Nordio, nei confronti
dei pubblici ministeri di
Milano sul caso Artem Uss,
il figlio del magnate russo
fuggito dall’Italia e rientra-
to a Mosca. “La regola
generale - ha continuato
Santalucia - è che i provve-
dimenti giudiziari si conte-
stano nell’ambito del pro-
cesso, impugnandoli.
Invece il potere disciplinare
sanziona non gli atti ma i
comportamenti illeciti dei
magistrati”. Il ministro
“non indica violazioni
macroscopiche ma solo cir-
costanze che potevano
essere valutate diversa-
mente da come ha fatto la
Corte d’Appello milanese”.
Il problema è che non può
essere Nordio “il giudice
della discrezionalità dei
giudici. Questo non è con-
sentito. Si tratta di una con-
fusione dei ruoli”. Il presi-
dente ha rilevato inoltre
che “nel provvedimento i
giudici danno la loro anali-
tica valutazione dei fatti,
compreso il pericolo di
fuga. Ritengono adeguata
la misura più prossima al
carcere, gli arresti domici-

liari con braccialetto elet-
tronico. Nessuno impugna.
Nessuno segnala fatti
nuovi, segnali di allarme,
violazioni delle prescrizio-
ni. Dopo quattro mesi il
detenuto rompe il disposi-
tivo e fugge. Davvero qual-
cuno pensa di sanzionare
quei giudici? E per ogni
assoluzione processiamo il
pubblico ministero? Così
diventa impossibile fare il
giudice”. Il ministro è un ex
magistrato. “Il che rende la
cosa ancor più incredibile.
Le valutazioni cautelari
sono prognosi, non atti di
fede. Il Parlamento ci dice
di usare il carcere come
extrema ratio. Oppure il
ministro vuole che mettia-
mo tutti in galera cosi non
si rischia la fuga?”. Uss era
un detenuto particolare,
con ingenti disponibilità
economiche: “Non voglio
né posso sindacare a mia
volta provvedimenti che
peraltro non mi competo-
no. Però riflettiamo. In sé,
nessuna di queste circo-
stanze è decisiva e univoca.
Non c’è una norma che
vieta gli arresti domiciliari
per i ricchi”. Si rischia uno
scontro tra poteri. “Lo
scontro è stato già aperto
dal ministro, con una simi-
le incolpazione disciplina-
re, in cui non cerca, o forse
non riesce, a mascherare un
attacco ai giudici ipotizzan-
do sia pure lontanamente
una violazione macroscopi-
ca che la giustifichi”. Ora la
Procura generale della
Cassazione ed eventual-
mente il Csm “valuteranno
la fondatezza dell’iniziati-
va del ministro”. 

Caso Artem Uss,
Anm contro Nordio:
“Atto del ministro 
è scontro fra poteri”

Il Senato ha approvato il dl Cutro
Modifica in extremis per i trattati
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La battaglia per il potere che si sta com-
battendo da sabato scorso in Sudan è il
risultato di uno scontro in atto da
tempo in seno ai vertici militari di
Khartum. Oltre alle questioni interne,
che hanno portato alla rottura tra le
parti, tuttavia, è interessante provare a
capire quali siano le ragioni più pro-
fonde che hanno determinato un tale
drammatico esito, che rischia ora di
avere ripercussioni nell’intera regione.
Sarebbe superficiale, infatti, provare ad
analizzare la crisi sudanese senza con-
siderare il ruolo svolto da altre potenze
– dalla Russia alle monarchie del Golfo
– e, soprattutto, dai Paesi vicini del
Sudan, a partire da Ciad e Repubblica
Centrafricana. Una figura chiave per
capire il nesso tra la crisi sudanese e i
vicini regionali è quella del generale
Mohamed Hamdan “Hemeti” Dagalo,
capo delle Forze di supporto rapido
(Rsf), che sta combattendo una cruenta
battaglia per la presa del potere contro
l’esercito regolare sudanese guidato
dal presidente del Consiglio sovrano,
Abdel Fattah al Burhan. Proveniente
da un clan arabo ciadiano della tribù
Rizeigat, allo scoppio delle guerra nel
Darfur, nel 2003, Dagalo assunse il
comando delle famigerate milizie
Janjaweed (“demoni a cavallo”) che si

resero responsabili di efferati crimini di
guerra e contro l’umanità, e nel 2013 fu
posto dall’allora presidente Omar al
Bashir alla testa delle neo-costituite
Rsf. È da questa posizione che Dagalo
ha iniziato a giocare, anche dopo la
caduta di Bashir nel 2019, una partita
spregiudicata legata soprattutto allo
sfruttamento delle immense risorse
aurifere del Paese. Una partita che
Dagalo sta portando avanti con il bene-
stare interessato della compagnia para-
militare russa Wagner, con cui vanta
strettissimi rapporti. Il gruppo fondato
da Evgenij Prigozhin è infatti notoria-
mente uno stretto alleato di “Hemeti”,

che nel novembre 2017 ha utilizzato i
suoi uomini per assumere il controllo
delle miniere d’oro nella regione del
Darfur, mossa che lo ha portato a
diventare una delle persone più ricche
del Sudan. Suo fratello Abdul Rahim,
numero due delle Rsf, dirige la società
Al Junaid (o Al Gunade), coinvolta nel-
l’estrazione e nel commercio dell’oro in
Sudan. È in questo business che si
intrecciano gli interessi di Dagalo e
della Wagner, che negli anni si è assi-
curata il diritto di estrarre oro sudane-
se ed esportarlo in Russia. L’ingerenza
della Russia nell’oro del Sudan è inizia-
ta nel 2014, dopo il varo delle sanzioni

occidentali contro Mosca in risposta
all’invasione della Crimea. Le spedi-
zioni di oro si sono rivelate un modo
efficace per accumulare e trasferire ric-
chezza, rafforzando le casse statali
russe ed eludendo i sistemi di monito-
raggio finanziario internazionale. Il
legame ormai consolidato tra Dagalo e
la Wagner è finito nelle lenti dell’intel-
ligence degli Stati Uniti, che sperano di
far pendere l’equilibrio di potere tra il
capo della giunta militare al Burhan e il
generale “Hemeti” in favore del primo.
Come scrive la rivista specializzata
“Africa Intelligence”, negli ultimi mesi
il capo dell’intelligence militare suda-
nese Mohamed Ali Ahmed Subir –
fedele sostenitore di al Burhan all’in-
terno delle Forze armate sudanesi (Saf)
– si è recato a Washington, dove ha
incontrato alti esponenti dell’ammini-
strazione di Joe Biden, sia del diparti-
mento di Stato che della Cia. Una visi-
ta che testimonia il mutato atteggia-
mento degli Usa nei confronti del
Sudan, dettato dall’urgente priorità di
ripristinare al più presto la stabilità
(anche se ciò significa legittimare l’au-
torità di al Burhan) e contrastare la cre-
scente influenza regionale di Mosca.
Non è un caso, del resto, se dopo aver
puntato sull’economista Abdallah

Hamdok per la guida di un governo
civile poi rovesciato dal golpe militare
dell’ottobre 2021, Washington abbia
allacciato con la giunta guidata da al
Burhan dei rapporti di collaborazione
culminati con la nomina, nell’agosto
scorso, di John Godfrey come primo
ambasciatore Usa in Sudan dopo quasi
25 anni. Ma il Sudan non è il solo terre-
no nel quale Dagalo – e per il suo tra-
mite la Russia – porta avanti le sue atti-
vità. All’inizio di dicembre, scrive
ancora “Africa Intelligence”, Hemeti
ha annunciato di aver chiuso il confine
del Sudan con la Repubblica
Centrafricana, ufficialmente per evitare
che gli scontri tra le forze lealiste di
Bangui e i gruppi ribelli si estendessero
al Sudan. In realtà, riferiscono le fonti,
la decisione risponderebbe ad un
accordo informale con Bangui – il cui
presidente Faustin-Archange Touadera
è un alleato di ferro di Vladimir Putin –
per consentire alle Rsf di intervenire
nelle tre prefetture settentrionali del
Paese, ovvero Vakaga, Haute-Kotto e
Bamingui-Bangoran. Vale la pena di
ricordare che il nord-est della
Repubblica Centrafricana è un focolaio
di controversie sul controllo delle
miniere d’oro, sulle rotte migratorie
del bestiame e sul contrabbando. 

Il Paese africano è da sabato scorso in balìa degli scontri fra opposte fazioni
Il Sudan nuova pedina dello scacchiere russo
Sul territorio si muovono i famigerati mercenari di Wagner, che sono il vero ago della bilancia

La possibile controffensiva ucraina in primavera,
insieme alle sanzioni imposte dalla comunità
internazionale nei confronti della Russia, potreb-
bero spingere le parti coinvolte nel conflitto in
Ucraina a cercare finalmente una soluzione politi-
ca e diplomatica. Lo ha detto il capo di Stato mag-
giore della Difesa, l’ammiraglio Giuseppe Cavo
Dragone, parlando all’Atlantic Council nel quadro
di una visita a Washington. “Bisogna aspettare di
vedere come evolverà la situazione per trarre con-
clusioni: ovviamente, se non ci sarà alcuna con-
troffensiva e si andrà direttamente al tavolo dei
negoziati, ben venga”, ha detto, aggiungendo che
un momento di stasi nelle operazioni belliche è tal-
volta prodromico ad un movimento più deciso e
massivo. “Personalmente, io spero che non si arri-
vi a questo punto, e che le parti si siedano ad un
tavolo negoziale per discutere una pace definiti-
va”, ha concluso. Secondo Cavo Dragone le ten-
sioni nel Mediterraneo e lungo il fianco meridio-
nale della Nato implicano una maggiore respon-
sabilità per l’Italia. “Il Mediterraneo è una regione

strategica, la cui importanza è andata aumentan-
do ancora di più a causa della guerra in Ucraina,
della presenza di importanti risorse energetiche e
del crescente numero di infrastrutture, come
gasdotti e cavi per la migrazione dei dati”, ha spie-
gato, sottolineando le condizioni politiche e
socioeconomiche “precarie” di alcuni Paesi che si
affacciano sul Mediterraneo, causa di instabilità e
traffici illegali, e ribadendo la necessità di “aiutare
queste nazioni nella costruzione di istituzioni fun-
zionanti, senza però interferire con il loro governo
e la loro libertà”. Secondo l’ammiraglio la Nato
può giocare un ruolo di equilibrio nel Sud-Est
dell’Europa, e anche sul piano internazionale. ”Si
tratta di una alleanza composta da 30 nazioni che
hanno le loro realtà e peculiarità, ma la semplice
condivisione di determinati valori e principi rap-
presenta un elemento di forte equilibrio per le crisi
in corso e per quelle che verranno”, ha detto,
aggiungendo che il conflitto in Ucraina ha portato
ad una “importante prova” della coesione e della
reattività della Nato a situazioni di crisi.

“Controffensiva ucraina e sanzioni:
la via del dialogo non è impossibile”

Così come già annunciato alla
fine dello scorso anno, i Paesi
Brics stanno lavorando insieme
per creare una nuova valuta
monetaria che possa rappresen-
tare un’alternativa credibile al
dollaro a livello internazionale. I
rumors al riguardo arrivano
dalla Russia e, come detto, stan-
no già circolando da tempo. In
particolare, Alexander Babakov,
vicepresidente della Duma, il
parlamento russo, ha affermato
che l’alleanza Brics (Brasile,
Russia, India, Cina e Sudafrica)
starebbe esplorando la possibili-

tà di creare una valuta innovati-
va e intende condividere le pro-
poste sulla sua istituzione
durante il prossimo vertice in
Sudafrica. Intervenendo
all’evento del Forum economico
internazionale di San
Pietroburgo a Nuova Delhi, in
India, Babakov ha affermato che
il piano è quello di passare ini-
zialmente all’uso delle valute
nazionali nelle transazioni e poi
introdurre e far circolare una
forma digitale o alternativa di
una valuta rivoluzionaria nel
prossimo futuro. Babakov pre-

vede che il vertice dei leader dei
Brics rivelerà la disponibilità ad
attuare questa particolare inizia-
tiva, mentre i lavori sul progetto
sono già in corso, ha riferito
l’agenzia di stampa Sputnik.
Babakov non ha negato la possi-
bilità di una “valuta unificata”
che potrebbe essere utilizzata
tra le nazioni Brics. La valuta
sarebbe sostenuta non solo dal-
l’oro ma anche da altri beni, tra
cui terre rare o persino terreni.
L’associazione Brics comprende
le economie emergenti più
importanti del mondo tra cui

Brasile, Russia, India, Cina e
Sudafrica. Diverse nazioni,
come Argentina, Iran,
Indonesia, Turchia, Arabia
Saudita ed Egitto, hanno espres-
so l’intenzione di entrare a far
parte di questo blocco economi-
co. Il prossimo vertice dei Brics
è previsto per il prossimo ago-
sto. Insomma, i Brics non abban-
donano il progetto di una nuova
valuta di alto livello per gli
scambi internazionali. La vicen-
da potrebbe avere impatti
importanti a livello macroeco-
nomico.

Mosca guida la rivolta anti-dollaro
I Paesi Brics verso un’altra valuta



Dura presa di posizione dopo la diffusione di una serie di intercettazioni telefoniche 
“Gli Stati Uniti hanno spiato Guterres”
Le Nazioni Unite contro Washington

Il governo del Brasile ha
annunciato uno stanziamento
da 3,1 miliardi di real (574
milioni di euro) da destinare
ad azioni di prevenzione e
sicurezza nelle scuole.
L’iniziativa è una delle misure
annunciate dal governo all’in-
domani della morte di quattro
bambini nel corso di un attac-
co a colpi di accetta sferrato in
un asilo di Blumenal, Stato di
Santa Catarina, da parte di un
giovane di 25 anni. Secondo
quanto riferito dal ministro
dell’Istruzione, Camilo
Santana, i fondi saranno tra-
sferiti verso Stati e Comuni
che dovranno realizzare
“azioni integrate per la prote-
zione dell’ambiente scolasti-
co”, tra cui investimenti in
infrastrutture, attrezzature,
formazione e supporto per
l’implementazione di centri di
supporto psicosociale nelle
scuole. L’annuncio è stato
fatto a margine dell’incontro
istituzionale convocato dal
presidente, Luiz Inacio Lula
da Silva, cui hanno partecipa-
to presidenti delle Camere, i
rappresentanti della magistra-
tura, i governatori degli Stati e
rappresentanti dell’Unione
dei sindaci. Nell’occasione, il
capo dello Stato ha riferito che
le piattaforme di social media
e le famiglie devono collabo-

rare per mantenere la sicurez-
za nelle scuole. “O abbiamo il
coraggio di discutere la diffe-
renza tra libertà di espressione
e stupidità, o non andremo
molto lontano”, ha detto Lula,
chiedendo alle imprese di
social media di imporre criteri
più stringenti ai controlli sulla
divulgazione di discorsi vio-
lenti o contenuti falsi.
“Abbiamo anche la necessità
di educare i genitori, perché la
famiglia deve essere coinvolta
in questo processo, deve assu-
mersi le proprie responsabilità
e aiutare la scuola”, ha prose-
guito, in un altro momento del
discorso. Lula ha tuttavia
affermato di non voler “tra-
sformare le scuole in prigio-
ni”, in nome della sicurezza.
“Non risolveremo questo pro-
blema costruendo mura intor-
no alle scuole o installando
metal detector. Che immagine
daremo delle nostre istituzioni
di fronte a un bambino di 8
anni perquisito per andare a

scuola?”, ha detto Lula, evi-
denziando che “non trasfor-
meremo le nostre scuole in un
carcere di massima sicurezza,
non è questa la soluzione. Non
ci sono soldi per questo e non
sarebbe politicamente, uma-
namente e socialmente corret-
to”, ha dichiarato. Nei giorni
scorsi, tuttavia, il ministero
della Giustizia, ha pubblicato
un bando per lo stanziamento
di 150 milioni real (27 milioni
di euro) in favore di stati e
municipi con lo scopo di raf-
forzare la sicurezza nelle scuo-

le. Gli enti locali dovranno
presentare progetti per poter
accedere ai fondi messi a
disposizione dal Fondo nazio-
nale di pubblica sicurezza
(Fnsp). Le risorse potranno
essere destinate verso varie
iniziative, tra cui, aumento
pattuglie scolastiche, corsi di
formazione per poliziotti,
ricerche nel campo della pre-
venzione dei crimini nell’am-
biente scolastico e il migliora-
mento delle indagini ciberne-
tiche per l’analisi di rischi su
Internet.

Brasile, troppa violenza nelle scuole
Il governo prepara le contromisure

Le Nazioni Unite hanno
espresso formalmente, in una
presa di posizione tutt’altro
che frequente ai piani alti del
Palazzo di Vetro, “preoccupa-
zione” per le rivelazioni in
merito all’intercettazione da
parte degli Stati Uniti delle
conversazioni telefoniche del
segretario generale Antonio
Guterres e di altri funzionari
dell’organizzazione. Il porta-
voce di Guterres, Stéphane
Dujarric, ha dichiarato che
“l’Onu ha ufficialmente
espresso (…) la propria preoc-
cupazione riguardo i recenti
rapporti secondo cui le comu-
nicazioni del segretario gene-
rale e di altri alti funzionari
Onu sono state oggetto di sor-
veglianza e interferenza da
parte del governo Usa”. Il por-
tavoce ha definito le attività di
spionaggio “incompatibili con
gli obblighi (…) enunciati
dalla Carta Onu e dalla
Convenzione dei privilegi e
delle immunità delle Nazioni
Unite”. Secondo quattro rap-
porti d’intelligence riservati
ottenuti dal quotidiano

“Washington Post”, gli Stati
Uniti hanno intercettato le
conversazioni private tra
Guterres e altri funzionari
Onu. I rapporti sono parte
della vasta mole di documenti
riservati divulgati su internet
da Jack Teixeira, un giovane
aviere della Guardia nazionale
Usa arrestato dalle autorità
federali la scorsa settimana. I
documenti forniscono sintesi e
resoconti delle conversazioni
di Guterres con alti funzionari

della Nazioni Unite in tutto il
mondo. Una delle intercetta-
zioni riguarda un colloquio tra
il segretario generale e il rap-
presentante dell’Onu in
Etiopia, Taye Atske Selassie
Amde. Dalla conversazione
emerge “l’ira” di Guterres, cui
il ministro degli Esteri etiope,
Demeke Mekonnen, aveva da
poco negato attraverso una
lettera il permesso di visitare il
Tigrè per sostenere il processo
di pace in quella regione. Un

altro documento riservato
descrive l’insoddisfazione di
Guterres in merito alla possi-
bilità di una sua visita a Kiev,
in Ucraina, pochi giorni più
tardi, su richiesta del presi-
dente Volodymyr Zelensky. Il
rapporto non fornisce spiega-
zioni precise per l’insoddisfa-
zione di Guterres, ma un fun-
zionario Onu intercettato fa
notare che il segretario 73enne
viaggia tramite compagnie
aeree commerciali ed è reduce
da settimane di impegni inten-
si. Nell’intercettazione,
Guterres lamenta anche che
l’Onu ha dato il suo pieno
sostegno all’Ucraina, “ma gli
ucraini fanno tutto il possibile
per liquidarci”. Consultato dal
“Washington Post”, il porta-
voce di Guterres, Stéphane
Dujarric, ha dichiarato che il
segretario probabilmente
“non è sorpreso” di sapersi
intercettato, ma ha avvertito
che la divulgazione dei docu-
menti riservati “consente a
conversazioni private di esse-
re distorte e rese pubbliche”.

Gli esperti di demografia lo
prevedono da anni ma, adesso,
lo storico sorpasso potrebbe
essere davvero vicino. Anzi,
dietro l’angolo. L’India, infatti,
appare destinata a superare la
Cina come Paese più popoloso
del mondo entro la fine del
prossimo mese di giugno,
secondo le stime delle Nazioni
Unite annunciate ieri.
L’aumento della popolazione
pone enormi sfide a una nazio-
ne con infrastrutture limitate e
arretrate e la mancanza di posti
di lavoro per milioni di giovani
(quasi la metà dei suoi abitanti
ha meno di 25 anni). La popo-
lazione indiana sarà pari a
1,4286 miliardi, quasi tre milio-
ni in più rispetto agli 1,4257
miliardi della Cina, a metà
anno, stando alle previsioni del
rapporto State of World
Population del Fondo dell’Onu
per la popolazione. La Cina è
stata considerata il Paese più
popoloso del mondo sin dalla
caduta dell’Impero Romano, e
quindi da tempo davvero
immemorabile, ma l’anno scor-
so la sua popolazione è dimi-
nuita per la prima volta dal
1960, mentre quella dell’India
ha continuato a crescere.

Secondo il Pew Research
Center, il numero di persone in
India è cresciuto di oltre un
miliardo dal 1950, anno in cui
le Nazioni Unite hanno iniziato
a raccogliere dati sulla popola-
zione. La Cina ha messo fine
alla sua rigorosa “politica del
figlio unico”, imposta negli
anni ‘80 per i timori della
sovrappopolazione, nel 2016 e
ha iniziato a consentire alle
coppie di avere tre figli nel
2021, ma nel Paese asiatico
molti danno la colpa del calo
dei tassi di natalità all’aumento
del costo della vita, nonché al
numero crescente di donne che
entrano nel mondo del lavoro e
cercano un’istruzione superio-
re. Così lo State of World
Population Report ha anticipa-
to di ben sette anni il momento
fatidico inizialmente preventi-
vato: secondo le ipotesi iniziali,
infatti, il sorpasso dell’India
sarebbe dovuto avvenire nel
2030. Ad accorciare di così
tanto i tempi, un fattore che sta
suscitando al contempo inte-
resse e qualche preoccupazio-
ne: appunto il calo della natali-
tà in Cina a partire dal 2022,
che nemmeno il via libera al
terzo figlio, nel 2021 e dopo
decenni di politica del figlio
unico, ha saputo contrastare.
Per questa ragione, alla fine del
secolo l’India potrebbe addirit-
tura doppiare la Cina, quanto a
numero di abitanti.Il nuovo
rapporto delle Nazioni Unite
stima inoltre che la popolazio-
ne mondiale raggiungerà gli
8,045 miliardi entro la metà del
2023. In Africa, la popolazione
del continente dovrebbe
aumentare da 1,4 a 3,9 miliardi
di abitanti entro il 2100, con
circa il 38 per cento degli abi-
tanti della Terra in quest’area
rispetto a circa il 18 per cento
di oggi. La popolazione dell’in-
tero Pianeta dovrebbe iniziare
a diminuire solo nel 2090, dopo
aver raggiunto il picco di 10,4
miliardi, sempre secondo i cal-
coli delle Nazioni Unite.

laVocevenerdì 21 aprile 202316 • Attualità

Lo storico sorpasso demografico 
sulla Cina si compirà nel mese di giugno

Il Paese più 
popoloso? L’India 
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di Luisanna Tuti

Finalmente il popolo inglese
può tirare un sospiro di sollie-
vo: Buckingham Palace ha
sciolto la riserva, Harry parte-
ciperà all’incoronazione di
suo padre, Re Carlo III°. Il
principe arriverà a Londra da
solo poiché Meghan, con i
principini Archie e Lilibet,
rimarrano negli USA. La
motivazione ufficiale è il com-
pleanno di Archie, che, pro-
prio il 6 maggio compirà 4
anni. Forse la mamma teme
che, quando il bimbo sarà
grande, scoprendo che il gior-
no dell’incoronazione del
nonno che l’ha accompagnata
all’altare, lo ha lasciato alla
nonna, il ragazzo avrà un tale
choc da dover ricorrere ad un
sostegno psicologico? In real-
tà il guru spirituale della cop-
pia, Deepk Chopra, ha rivela-
to che i duchi di Sussex stan-
no vivendo una crisi. I proget-
ti di Megham Markle di entra-
re in politica, ampiamente
pubblicizzati nei media e le

forti tensioni che gravano
sulla loro vita, stanno pesan-
do molto sulla quotidianità,
incrinando non poco la solidi-
tà del loro rapporto. Venti di
tempesta quindi si addensano
sulle loro teste coronate, ai
quali si aggiungono le proba-
bili pressioni che sembra arri-
vino dalla Real casa ( Carlo ha
proposto a Meghan un
appannaggio di 50milioni di
sterline se lascia libero il suo
rampollo). Se a questo
aggiungiamo la forte antipa-
tia che ormai suscita nella
gente la presenza di Meghan
tra i reali britannici, ben si
comprende la decisione della
duchessa. Chopra ha aggiun-
to che i due sposi dovrebbero

affrontare i loro problemi pri-
vatamente, poiché l’eccessiva
pubblicità aggrava ulterior-
mente la situazione: “La gente

non si fa gli affari propri”,
sostiene il guru, sperando che
il viaggio di Harry sia di
breve durata. Ovviamente la

festa di Archie ha avuto un
ruolo importante nella deci-
sione di Meghan, fornendole
una scusa perfetta per restare
a casa. Intanto da Londra arri-
vano notizie che Carlo ha
dichiarato di amare i propri
figli in egual misura e sarebbe
stato profondamente dispia-
ciuto se il suo piccolo non
fosse intervenuto all’incoro-
nazione. Purtroppo proprio la
cerimonia sta creando seri
problemi alla corte, poiché il
Re teme che i paramenti ceri-
moniali siano troppo pesanti
e lunghi, tanto da impedirle
di camminare speditamente,
col timore persino di farlo
inciampare durante la salita al
trono. Saranno poi utilizzate

due corone: la St. Edward’s
Crown, più preziosa, ma
anche più pesante, all’arrivo
nella basilica di Westminster,
e la The Imperial State Crown
all’uscita. Questa, realizzata
nel 1937 è più leggera e veni-
va utilizzata da Elisabetta IIa
all’apertura del Parlamento.
Camilla indosserà la Queen
Mary’s Crown, onorando la
memoria della suocera, aven-
dola però leggermente modi-
ficata facendo aggiungere
delle pietre preziose della col-
lezione personale di
Elisabetta. Si dice che Re
Carlo è determinato a far sal-
tare delle teste, se tutto il ceri-
moniale non sarà eseguito a
puntino e se ognuno, consa-
pevole dell’importanza del
momento, non svolgerà per-
fettamente il compito affidato.
Nel frattempo incaricati della
royal family stanno studiando
attentamente la disposizione
dei 2000 invitati all’interno
della basilica di Westminster.
La cerimonia non dovrà dura-
re più di 90 minuti. Auguri!

Buckingham Palace ha sciolto la riserva, il “principino”
parteciperà all’incoronazione di suo padre, Re Carlo III°

Harry a Londra... da solo

Una ‘desertificazione’, quella bancaria, che tra-
scina con sé anche una diminuzione del perso-
nale, pari lo scorso anno a 264.132 in flessione
del -2,1% rispetto all’anno precedente per -
5.647 dipendenti e del -7,7% in 5 anni, dai
286.222 dipendenti del 2017 ai 264.132 attuali.
Sono questi alcuni numeri contenuti in un
report prodotto dall’Ufficio studi della Fisac
Cgil Nazionale su dati di Bankitalia e dal quale
emerge, osserva la segretaria generale della
categoria, Susy Esposito, “una dinamica di set-
tore estremamente preoccupante che disegna
una desertificazione, bancaria e occupazionale,
al momento inarrestabile: serve con urgenza

invertire questa tendenza”. “Il settore bancario
- afferma la segretaria generale della Fisac Cgil,
Susy Esposito - sta vivendo una situazione
estremamente preoccupante. I maggiori grup-
pi proseguono, tra digitalizzazione e piani
industriali, nell’operazione di desertificazione
e sparizione bancaria e occupazionale.
L’espulsione di forza lavoro sui territori non
sufficientemente reintegrata, la concentrazione
sulle sedi centrali del Nord del personale a
maggior qualificazione e la rarefazione di
punti di riferimento per l’erogazione del credi-
to rischiano anche di incidere sull’esito dei pro-
getti legati al Pnrr. Per queste ragioni, insieme

al rinnovo del contratto Abi, sosteniamo occor-
ra dare attenzione a queste criticità e invertire
la tendenza”. La riduzione degli sportelli ban-
cari è generalizzata in tutte le Regioni e ha inci-
so percentualmente in misura maggiore, nel
dato anno su anno, in Molise (-5,8%), nelle
Marche (-4,9%) e in Sardegna (-4,1%). Rispetto
agli ultimi 5 anni, le flessioni maggiori si
riscontrano sempre in Molise (-31,9%), in
Abruzzo e in Valle d’Aosta (-26,9%). Per quan-
to riguarda i dipendenti le flessioni maggiori in
percentuale, tra il 2022 e il 2021, si sono regi-
strate in Liguria (-19,9%), in Toscana (-9,7%) e
in Campania (-7,6%). Sul raffronto 2017-2022

emergono in negativo ancora una volta la
Liguria (-38,7%), seguita dalla Valle d’Aosta (-
28,2%) e dall’Umbria (-26%).

Lo scorso anno le filiali sono diminuite da 21.650 nel 2021 a 20.986

Banche, allarme Cgil: “Ogni giorno
2 sportelli e 15 dipendenti in meno” 

Per la prima volta nella storia
i Brics hanno superato il Pil dei G7

di Mariagrazia Biancospino

Una delle novità che ha maggior-
mente caratterizzato lo scenario
internazionale negli ultimi anni è
rappresentata dalla graduale affer-
mazione di un aggregato geoeco-
nomico identificato dall’acronimo
BRICS. Brasile, Russia, India e Cina
erano i paesi BRIC originari. Si trat-
ta di nazioni con economie in rapi-
da crescita che si pensava sarebbe-
ro stati attori importanti sulla scena
economica del futuro. Quel futuro
è adesso, si scopre, perché il PIL
delle economie emergenti supera
quello delle grandi economie tradi-
zionali. Il Sudafrica è diventato
membro nel 2010 ed è quindi
responsabile della “S” nell’acroni-
mo. Di recente anche Bangladesh,
Egitto, Uruguay, Emirati Arabi
Uniti, Arabia Saudita, Argentina e
Iran hanno aderito all’accordo.

Molti altri Stati stanno chiedendo
l’adesione ai BRICS, tra cui spicca
l’Algeria. Secondo la società britan-
nica di consulting Acorn, i Paesi
aderenti ai BRICS hanno superato i
Paesi del G7 in termini di prodotto
interno lordo (PIL). Se consideria-
mo che l’Iran, la Russia e la Cina
sono sottoposti a sanzioni, appare
chiaro che alla fine questi provve-
dimenti punitivi hanno un impatto
meno importante di quanto ci
aspetteremmo. Le economie dei
paesi sanzionati continuano a pro-
sperare anche perché hanno rela-
zioni dirette tra di loro, infatti non è
possibile fermare l’economia di un
Paese con uno o più sanzioni, ci
sarà sempre il modo per aggirare
questi provvedimenti. Esempio
tipico è la vendita da parte della
Russia del diesel all’Arabia Saudita
che poi, dopo averlo ulteriormente
raffinato, lo rivende ai Paesi euro-

pei. Ciò avviene anche con il petro-
lio iraniano o venezuelano che
viene miscelato con il 51 per cento
di petrolio proveniente da altri
paesi e così diventa legale la sua
vendita. I paesi del G7, che includo-
no Canada, Francia, Germania,
Italia, Giappone, Regno Unito e
Stati Uniti, hanno visto una ridu-
zione di circa il 30% del loro PIL
mentre i paesi BRICS sono attual-
mente responsabili di circa il 31.5%
del PIL globale. A questa crescita
del PIL dei paesi BRICS contribui-
sce fortemente lo Stato cinese.
Infatti, secondo quanto riferito dal
Fondo Monetario Internazionale
(FMI), la Cina ha superato gli Stati
Uniti come prima nazione econo-
mica mondiale, con una Parità del
Potere d’Acquisto (PPA) del PIL di
circa 30 trilioni di dollari. Gli Stati
Uniti hanno rivendicato il secondo
posto sulla scena economica globa-

le, con una cifra di $ 25 trilioni. Nel
frattempo, anche altre nazioni del
gruppo BRICS dimostrano una
solida dedizione all’espansione
delle loro economie. Si prevede che
questa tendenza continuerà nel
prossimo futuro. Questa decisione
dei BRICS di includere altri Paesi
indica il loro impegno a promuove-
re la crescita economica globale e a
ridurre la loro dipendenza dalla
valuta statunitense. I paesi BRICS
ora rappresentano il 31,5% del PIL
mondiale e ospitano circa il 40,5%
della popolazione del pianeta. La
Cina da sola rappresenta oltre il
18,5% del PIL globale, mentre le
stime per il 2023 la collocano al
19%. Il contributo dei Paesi del G7
al PIL mondiale è del 30%, mentre
la loro popolazione è circa il 10% di
quella mondiale. Spesso è difficile
per le nazioni in via di sviluppo e
con un basso rating creditizio pren-

dere prestiti ad un costo accessibile.
È qui che i Paesi BRICS diventano
attraenti perché possono interveni-
re con la New Development Bank
per aiutarli. Inoltre, per stimolare il
commercio multilaterale è stata
proposta una valuta che escluda
anche il dollaro, infatti la Cina e il
Brasile hanno recentemente deciso
di commerciare tra loro in Real bra-
siliano e Yuan cinese, portando
quest’ultima valuta ad essere la più
utilizzata negli scambi bilaterali. È
interessante notare che i BRICS
sono composti da Paesi geografica-
mente, economicamente e cultural-
mente molto diversi ma, contraria-
mente a molte previsioni, costitui-
scono un solido gruppo. Cambiano
così i pesi nel mercato del commer-
cio internazionale. La crescente
influenza dei Paesi BRICS dimostra
che la collaborazione, nonostante le
differenze, paga.



La vicenda plusvalenze legata alla
Juventus arriva a un nuovo cru-
ciale capitolo: il Collegio di garan-
zia del CONI ha rinviato a giudi-
zio il caso, passando la palla nuo-
vamente alla Corte federale
d’Appello, la quale a gennaio
aveva inflitto il -15 alla squadra
torinese con pesanti inibizioni ai
dirigenti della Juventus. I tempi
per arrivare a una soluzione defi-
nitiva di tale faccenda si prolun-
gano ulteriormente, ma nel frat-
tempo la sanzione per i biancone-
ri è stata sospesa, e quindi la for-
mazione di Massimiliano Allegri,
riacquisendo i 15 punti, sale al
terzo posto con 59 punti, a sole
due lunghezze dalla Lazio.
L’udienza del Collegio, presiedu-
ta da Gabriella Palmieri Sandulli,
aveva raggiunto le tre ore di dura-
ta nel corso della giornata di mer-
coledì, concludendosi con un rin-
vio. Ieri, invece, è arrivata la deci-
sione di accogliere il ricorso della

J uven tu s ,
con il club bianconero

che chiedeva di annullare definiti-
vamente la penalizzazione senza
un ulteriore rinvio; a sorpresa, è
stata seguita la proposta avanzata
dal procuratore Ugo Taucer, il
quale aveva consigliato a fine
udienza di rinviare il caso alla
Corte federale d’Appello. A que-
sto punto, considerando le tempi-
stiche per organizzare una nuova
udienza, si apre la possibilità che
il caso si protragga a tal punto da
essere discusso a campionato con-
cluso, rendendo la decisione fina-
le ancor più delicata, soprattutto
se la Juventus conquisterà la qua-
lificazione in Champions League.
A prescindere da quali saranno i
futuri sviluppi della vicenda, il
caso sicuramente continuerà a far
discutere.

Simone Pietro Zazza

Ancora ottime prestazione della Revolution Karate Cerveteri che a
Montecatini Terme, in un torneo interrggionale , riesce a collezionare
buoni piazzamenti . La società cerite ottiene il quinto , davanti a oltre
250 club provenineti da ogni parte d’Italia. I ragazzi del maestro
Khalid Aboujid ottengono dei buoni risultati, salendo sul podio. Sono
stati gare combattute, sul tatami della città toscana solo saliti oltre 1000
atleti per una giornata piena di sport. Per i ceriti si sono distinti Davide
Cionca e Mattia Godenzi, mentre per le femmine Ginevra Natili e
Katia Daifliame hanno raggiunto il podio, salendo al terzo posto.
Podio anche per Martina Fiorani, Lorenzo Viviani e Sefha Jenanat,
quest’ultima al primo posto. Per finire Budan Amanda al terzo, e poi
Cesare Cristino e Lorenzo Vivani. Una domenica, insomma, che ha
regalato alla Revolution Karate molte soddisfazioni, pronta a nuove
sfide e incontri in programma nei prossimi giorni . 

Revolution Karate, a Montecatini la squadra
del maestro Aboujid ottiene il 5° posto a squadre
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Ci vuole un’impresa, ora, per giocarsi la per-
manenza in Eccellenza. Il Cerveteri a due gior-
nate dal termine non pensa a fare i conti, ma
solo a vincere le prossime due gare, la trasfer-
ta sul campo del W3 Maccarese, in corsa per il
secondo posto, e con il Fiano Romano, che non
ha più scampo, destinato alla retrocessione.
Per i cervi, quindi, non sarebbe sufficiente vin-
cere entrambe le gare; purtroppo devono spe-
rare che Ladispoli e Nettuno non abbiano 9
punti di vantaggio su di loro. Una situazione
pesante, che riporterebbe i verdeazzurri in
Promozione a distanza di 4 anni. Intanto i gio-
catori si stanno allenando, ci credono ancora e
vogliono scendere domenica prossima per vin-

cere. Andrea Lupi, il presidente più giovane
dell’Eccellenza, non è rammaricato. “Se andia-
mo ad analizzare bene con una squadra giova-
nissima, dove si contano su una mano i ragaz-
zi che hanno campionati di Eccellenza alle
spalle, stiamo facendo oltre a quello che ci
aspettavamo - riferisce Lupi -. È chiaro che
dispiace retrocedere così, visto che contro l’ul-
tima della classe, ormai retrocessa, abbiamo
fallito una grande opportunità. A questa squa-
dra non posso rimproverargli nulla, li devo
ringraziare per l’impegno e l’abnegazione che
ci hanno messo. Ora ci attendono due gare,
rimango fiducioso e spero che ci possiamo gio-
care la salvezza al play out”.

Lupi: “Ci proveremo fino all’ultimo, abbiamo fatto più di quanto potevamo”
Eccellenza - Il Cerveteri domenica a Maccarse
in corsa per il secondo posto

Calcio - il club bianconero sale al terzo posto in classifica, in attesa del verdetto della Corte federale

Il Collegio di garanzia del CONI
sospende la penalizzazione
di 15 punti inflitta alla Juve





La preview della 25^ edizione
di Travelexpo, tenutasi presso
l’Hotels Terrasini Città del
Mare, ha sancito, sul piano
umano, professionale e impren-
ditoriale, la ripresa del mercato
nell’era post-pandemica, atte-
stata dalla vivacità e operosità
di imprese e professionisti.
Oltre 450 le ragioni sociali che
hanno partecipato alla
“Speciale Festa di Primavera”
che ha visto alternarsi nel corso
dei tre giorni circa 1200 opera-
tori professionali. “Al di là del
momento celebrativo, ha sotto-
lineato Toti Piscopo, patron di
Travelexpo, che si è riempito di
contenuti, tanti contratti, tantis-
simi contatti, emozioni e com-
mozione, tutti gli addetti ai
lavori presenti hanno condiviso
la necessità di delineare strate-
gie ed azioni utili per incentiva-
re lo sviluppo turistico della
Sicilia. Prima fra tutte l’allunga-
mento delle stagionalità, prima
considerata una opportunità
ma che oggi costituisce un’asso-
luta necessità. Tema sul quale si
deve auspicare un’alleanza

strategica dei diversi livelli di
Governo, da quello regionale a
quello locale, al mondo impren-
ditoriale a quello professionale,
come è emerso nell’ambito della
MasterClass, organizzata in
collaborazione con Anci Sicilia,
a cui hanno partecipato ben
dieci opinion leader del mondo
accademico, della comunicazio-
ne ed imprenditoriale”. Un
obiettivo ampiamente condivi-
so anche dalla ministra del
Turismo, Daniela Santanché,
che nel suo videomessaggio in
apertura dei lavori, ha eviden-

ziato come “i numeri del turi-
smo del 2023, anche dopo quel-
li particolarmente soddisfacenti
di Pasqua, facciano ben sperare
per l’imminente stagione estiva
che segnerà, perché tutte le pre-
visioni lo indicano, il sorpasso
del 2019, considerato un anno
eccezionale, prima della cata-
strofe dovuta al Covid. Il turi-
smo, ha quindi ribadito, è un
volano per lo sviluppo econo-
mico nazionale e la Sicilia sta
diventando sempre più una
destinazione che raccoglie con-
sensi. Dobbiamo solo risolvere

il problema della destagionaliz-
zazione, soprattutto in una terra
come la Sicilia che ha un clima
che consentirebbe di fare turi-
smo 12 mesi l’anno. In questo
può aiutare il titolo appena con-
ferito ad Agrigento Capitale
della Cultura per il 2025”.
Nell’ottica dell’allungamento
delle stagionalità, la Logos,
società organizzatrice di
Travelexpo, in collaborazione
con Enterprise Europe
Network, ha voluto promuove-
re nell’ambito della manifesta-
zione di settembre, un wor-
kshop di altissimo profilo pro-
fessionale di formazione ed
informazione utile ad intercet-
tare flussi turistici dal mercato
cinese che, dopo i tre anni di
blocco totale dei flussi, sta di
nuovo ripartendo. “Una oppor-
tunità, ha detto Piscopo, che
non possiamo perdere, soprat-
tutto dopo l’annuncio del
nuovo collegamento di Turkish
Airlines via Palermo, oltre che
Catania, dalla Cina”.

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Travelexpo: è la destagionalizzazione 
la sfida per il turismo siciliano
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D-Ticket, il nuovo biglietto per viaggiare 
green & low-cost in Germania

In quest’estremo lembo del sud della regione si concentra
una moltitudine di tradizioni, sapori, vitigni e fermenti. Il
richiamo è suadente: assaggia il Piceno, rimarrai meravigliato
dall’inaspettata diversità che sublimerà gli occhi, il palato e l’ani-
ma! Un patrimonio goloso che sarà esplorato in undici tappe
del gusto per tutto il periodo primaverile (da aprile a giu-
gno): appuntamenti speciali con vino, birra e cibo, per vivere
da protagonisti le esclusive eccellenze del Piceno. La ricchez-
za della proposta è ben riassunta dai numeri del circuito:
ventisette aziende vinicole coinvolte nell’iniziativa, accanto a
sei birrifici, undici locali di ristorazione e tante esclusive spe-
cialità gastronomiche tipiche utilizzate nella preparazione di
piatti abbinati a vini e birre “spiegati”, rispettivamente, da
sommelier ed esperti degustatori di birra. Il primo appunta-
mento è fissato per il 21 aprile al ristorante “Miravalle” di
Montalto delle Marche, presso il quale sarà possibile assag-
giare i piatti dello chef accompagnati dai vini di tre cantine; il
secondo, il 27 da “Mamma Rosa” ad Ortezzano, abbinamen-
ti tra la pizza d’autore del maestro Marcello d’Erasmo e i bir-
rifici Kulà, Jester e Mukkeller e, infine il 28, sempre ad
Ortezzano, presso l’agriturismo “Il Vecchio Gelso”. Il circui-
to I Piceni-Gusto DiVino è cofinanziato dalla Regione
Marche nell’ambito dell’iniziativa “Enoturismo Marche:
dalla vigna alla tavola”. “Sono convinto - ha affermato
Andrea Maria Antonini, Assessore all’Agricoltura della
Regione Marche - che questa iniziativa offrirà la possibilità di
far conoscere e veicolare il nostro territorio a 360 gradi, non
solo nel panorama nazionale, ma anche oltre i confini italia-
ni. Mi piace sottolineare - ha ancora aggiunto Antonini -
come si tratti di un progetto condiviso e di ampio respiro, che
vede protagonisti oltre 200 ristoratori e altrettante cantine,
comprese le realtà più piccole, che avranno così una vetrina
importante e di riguardo per mettere in mostra i propri pro-
dotti agricoli e i saperi della tavola”.

Marche&Wine: è l’ora 
de “I Piceni-Gusto DiVino”
Parte, con il patrocinio della Regione Marche, 
il circuito in undici tappe golose (da aprile 

a giugno) per scoprire il genius loci del Piceno

L’Ente Nazionale Germanico
per il Turismo (DZT,
Deutsche Zentrale für
Tourismus) ha annunciato la
nuova iniziativa lanciata dal
governo tedesco: un biglietto
di trasporto da 49 euro per
viaggiare green & low-cost in
tutta la Germania a partire dal
1 di maggio. Si tratta del D-
Ticket di Deutsche Bahn e dei
suoi partner: un unico titolo di
viaggio che consente di viag-
giare in tutta la Germania in
modo green e a basso costo.
Diventa quindi ancora più
facile e conveniente approfit-
tare dell’ottima rete di colle-
gamenti ferroviari e del tra-
sporto pubblico non solo per
spostarsi in modo sostenibile
all’interno dei centri urbani e
fra le città e le destinazioni
nella natura, ma anche per
combinare vacanze outdoor e
city break e per programmare
un soggiorno più lungo, che si
ripaga in termini di minore
produzione di CO₂. Nato dal
successo riscosso la scorsa
estate dallo speciale biglietto
mensile da 9 Euro, il nuovo D-
Ticket (abbreviazione di
“Deutschland-Ticket”) si pre-
senta come un abbonamento

nominativo mensile non tra-
sferibile del costo di 49 Euro,
acquistabile fin d’ora sul sito
di Deutsche Bahn, sull’app
gratuita DB Navigator e in
tutti i consueti canali di vendi-
ta delle ferrovie tedesche e
delle aziende di trasporto che
aderiscono all’iniziativa, e a
partire dal prossimo 1° mag-
gio potrà essere utilizzato sul-
l’intero territorio nazionale
per un numero illimitato di
viaggi al mese su tutti i treni
(in seconda classe), autobus,
metropolitane e altri mezzi

del trasporto pubblico urba-
no, locale e regionale (esclusi,
quindi, solo autobus e treni a
lunga percorrenza quali
EuroCity, InterCity e
InterCityExpress) di Deutsche
Bahn e dei suoi partner.
L’abbonamento può essere
acquistato fino al giorno 20 di
ogni mese per il mese succes-
sivo, ed è possibile disdirne il
rinnovo automatico fino a un
giorno prima della scadenza,
senza nessun costo. La gestio-
ne del D-Ticket viene facilitata
ulteriormente dall’app gratui-

ta DeinDeutschlandticket, che
consente anche di organizzare
il viaggio sull’intero territorio
della Germania calcolandone
tempi e percorrenze con i
mezzi di trasporto compresi
nel “biglietto unico” o appro-
fittando di agevolazioni e
offerte di sharing (bici, auto e
scooter). 
A maggio e giugno, inoltre, a
chi acquista il D-Ticket trami-
te l’app è riservato un buono
del valore di 10 Euro da utiliz-
zare per il bike sharing di
Deutsche Bahn. 

L'antica città di Petra prenderà vita in
un modo completamente innovativo
con il primo Petra Light Festival. Dal
23 aprile al 3 maggio, uno spettacolare
show di luci e suoni illuminerà la fac-
ciata del Tesoro con proiezioni in 3D di
artisti visual di fama internazionale
provenienti da Giordania, Francia,
Italia, Spagna, Turchia, Ungheria e
Indonesia. Il Petra Light Festival com-
bina la tecnologia moderna con l’archi-
tettura antica per creare un'esperienza
indimenticabile, con uno spettacolo di
luci colorate e proiezioni 3D, che met-

tono in mostra la bellezza di Petra
sotto una luce completamente nuova.
Dall'Italia provengono il visual artist
Leandro Summo, specializzato in
computer art e arte elettronica, Luca
Agnani, visual designer esperto in ani-
mazione e video mapping 3D e
Kanaka Studio, studio creativo multi-
disciplinare specializzato in design
video e audio.  Il Petra Light Festival è
prodotto da iJordan e Andrei Visuals
con il supporto tecnico di RB Event
Technology e in collaborazione con la
Petra Development & Tourism Region

Authority. È sponsorizzato da Ila Bank
& Ayla con Royal Jordanian come vet-
tore ufficiale che mira a promuovere e
sostenere il patrimonio culturale e l'in-
dustria del turismo della Giordania. Il
festival offrirà ai visitatori l'opportuni-
tà di vivere Petra in modo nuovo ed
originale, sostenendo la comunità loca-
le e creando una nuova esperienza
unica nel suo genere. I biglietti per il
Petra Light Festival sono ora disponi-
bili per l'acquisto online su www.eta-
thkara.com e in loco presso il Petra
Visitor Center. 

Arte e tecnologia 3D per il primo Petra Light Festival
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Per la Giornata Mondiale della
Danza 29 aprile 2023, il GDO
Gruppo Danza Oggi - membro
del Consiglio Internazionale
della Danza e official partner
UNESCO - torna con una staf-
fetta di tre giorni di danza in
uno dei borghi eletti più belli
d’Italia, Corinaldo (AN), nelle
Marche.
Dal 28 al 30 aprile - con un’an-
teprima il 25 aprile in occasio-
ne della storica Festa dei Folli -
GDO porterà sul palco a cielo
aperto del comune marchigia-
no e sul palcoscenico dello sto-
rico Teatro Goldoni una serie
di eventi danzanti, prosegui-
mento ideale di quel progetto
partito nel 2022 dall’Expo
Dubai, abitando piazze, stra-
de, teatri e sale comunali con
performance ed happening.
Dopo il ‘viaggio virtuale’ di
Corinaldo realizzato all’EXPO
Dubai 2020 nella “Settimana
delle Marche: Land of
Excellence” grazie al progetto
Beauty in the Beauty del
Gruppo Danza Oggi, il focus
torna così nella comunità e
nella bellezza del suo territo-
rio per celebrare il World
Dance Day 2023 con la tripla
presenza delle Compagnie
GDO/UDA, Mandala Dance
Company e Naturalis Labor,
gli artisti Maria Olga
Palliani&Nicola Migliorati e le
incursioni teatrali ideate da
Alessandro Moscatelli e
Patrizia Salvatori, che con
musica danza e poesia connet-
tono emozioni e comunità
Il Borgo di Corinaldo, con le
sue facciate, le scalinate, il
Teatro Goldoni, la Sala consi-
liare del Comune, si trasfor-
merà così in palcoscenico d’ec-
cezione con la complicità di

artisti, docenti, compagnie e i
danzatori che saranno i prota-
gonisti insieme alla comunità,
bambini, giovani, amatori e
pubblico, tutti coinvolti in un
evento dal vivo danzato
all’aria aperta. “Un Evento
coinvolgente che unisce la bel-
lezza dei luoghi storici e anti-
chi di Corinaldo a partire dalle
Mura che con il loro caldo
abbraccio circondano vicoli
piazzette scale, al paesaggio,
che nutre l’anima, generando
emozioni grazie al linguaggio
della danza che più di ogni
altra arte celebra il corpo nelle

suggestioni che la sua espres-
sività regala” spiega la diret-
trice artistica Patrizia
Salvatori. Pubblico e comunità
di ogni età, appassionati, allie-
vi, amatoriali, curiosi potran-
no immergersi in tante creati-
vità e modalità espressive, per
apprezzare questo speciale
momento che fa ritrovare o
incontrare nell’incanto del-
l’esperienza creativa, persone
ed emozioni, leggerezza e pro-
fondità, aspettando il Festival
di Danza Urbana che que-
st’anno si svolgerà eccezional-
mente a luglio. Si parte il 28

aprile alle ore 19.30 con l’ope-
ning sulla Facciata del Ma
Hotel. Le immagini di Beauty
in the Beauty, il filmato
immersivo in cui la danza uni-
sce Borghi ed Eccellenze di
prodotti ed artigianato, nel
progetto presentato dal
Gruppo Danza Oggi a DUBAI
EXPO 2020 verranno proietta-
te sul palazzo e accompagne-
ranno la presentazione del-
l’evento a cura di Alessandro
Moscatelli e Patrizia Salvatori.
La proiezione si svolgerà
anche al Cinema Gabbiano di
Senigallia dove l’incursione

danzata del performer Nicola
Migliorati precederà il film
Cuban Dancer del regista
Roberto Solinas, uscito il 29
aprile 2021 e programmato al
d’essai proprio per accendere i
riflettori sulla Danza. Si prose-
gue il 29 Aprile 2023 in occa-
sione della Giornata Mondiale
della Danza. Si parte da Largo
X Agosto alle 16.30 con
Beatrice Guerri e Gruppo
Nuovo Spazio Studio Danza
Jesi, accompagnati dagli
Artisti della Banda Città di
Corinaldo in performance
condivisa con l’artista Nicola

Migliorati. Alle 17.30 sarà il
momento di Debora Formica e
Gruppo Proskating seguito
dalla interessante Compagnia
Naturalis Labor, mentre alle
18.30 saliranno sul palco
Arianna Fratesi e Gruppo My
Dance seguiti dall’innovativa
GDO/UDA Company che
insieme al Gruppo Storico
Corinaldo Combusta Revixi
interagiranno a passo di danza
e rulli di tamburi. 
La Giornata Mondiale della
Danza si chiude poi al Teatro
Goldoni alle 21.15 con il
Concerto performativo della
Banda Città di Corinaldo in un
happening corale che vedrà
protagonisti di tutti i danzato-
ri coinvolti, con l’utilizzo dei
diversi linguaggi: dalla danza
classica, alla contemporanea,
fino ad arrivare al travolgente
urban. La staffetta di 3 giorni
si conclude con una giornata
di formazione il 30 Aprile 2023
al Teatro Goldoni seguito
dalla performance di Mandala
Dance Company. Dopo il wor-
kshop interattivo di danza
contemporanea, alle 11.30
presso il Palazzo del Comune
di Corinaldo, ci sarà l’incontro
performativo moderato da
Alessandro Moscatelli con le
classi di studenti di danza del
territorio dei docenti Arianna
Fratesi, Giada Baldini, Beatrice
Guerri sul tema della danza
come linguaggio universale
capace di unire ed integrare
anche comunità di lingue
diverse. e a seguire la chiusura
a cura di Patrizia Salvatori,
direttore artistico.
Appuntamento a Corinaldo
(AN), dal 28 al 30 aprile con la
Giornata Mondiale della
Danza.

Giornata Mondiale della Danza
è “Paesaggi Radici Comunità”
Dopo la presenza all’Expo Dubai2020 con Beauty in the Beauty 
e il tour in Asia,GDO - Gruppo Danza Oggi continua a danzare 
nel borgomarchigiano eletto nel 2007 borgo più bello d’Italia, Corinaldo

Ian Hunter a 84 anni torna
con un nuovo album
pieno di grandi star del rock
L’ex frontman dei Mott The Hoople esce oggi con “Defiance Part.1” 
L’ultimo suo lavoro era datato
2016 dal titolo “Fingers
Crossed” suonato con la The
Rant Band ed era più che altro
un divertirsi tra vecchi amici
suonando un sano e allegro
rock ‘n’roll. Oggi invece Ian
Hunter cantante e composito-
re britannico, dal 1958 in atti-
vità ed ex leader dei gloriosi
Mott The Hoople fino al 1974,
è tornato con un proprio lavo-
ro alla bella età di 84 anni.
L’album, il 22esimo in studio
da solista, si intitola “Defiance
Part.1” e uscirà oggi per la
Sun Records. Nei giorni scorsi
l’album è stato preceduto dal
singolo (disponibile online) e
relativo video “Bed Of Roses”
dove hanno partecipato alla
registrazione Ringo Starr alla
batteria e Mike Campbell
(Tom Petty, Fleetwood Mac)
alla chitarra. Undici i brani
inediti, tutti scritti da Hunter,
di un disco definito “stellare”

visti i grandi nomi del rock
che hanno partecipato in stu-
dio alla registrazione. Si parla
di musicisti come i compianti
Jeff Beck e Taylor Hawkins
(Foo Fighters). Johnny Depp,
Joe Elliott (Def Leppard), Billy
F Gibbons (ZZ Top), Taylor
Hawkins (Foo Fighters), Duff
McKagan e Slash (Guns N’
Roses), Todd Rundgren, Jeff
Tweedy (Wilco), Robert
Trujillo (Metallica), Waddy
Wachtel (Steve Nicks band,
Keith Richards band), Brad
Whitford (Aerosmith), Dane
Clark (John Mellencamp),
Mike Campbell (Tom Petty
Band), Billy Bob Thornton e
JD Andrew (The Boxmasters),
Dean e Robert DeLeo e Eric
Kretz (Stone Temple Pilots). E
poi ancora Tony Shanahan,
Rich Pagano, Andy Burton e
gli amici della The Rant Band,
James Mastro (chitarra), Paul
Page (basso)e Dennis Dibrizzi

(tastiere). 
“E’stato per me un vero e pro-
prio colpo di fortuna avere
tutti questi ospiti speciali, fan
famosi e amici di una vita, per
accompagnarmi a suonare nel
disco. Tutto questo non era
previsto, ma sono bastate una
serie di telefonate e un veloce
passaparola che il sogno è
diventato realtà…”.
Registrato in piena pandemia
nel suo seminterrato nel
Connecticut per poi essere
prodotto insieme al chitarri-
sta, produttore e polistrumen-
tista Andy York (fratello
minore di Thom leader dei
Radiohead) “Defiance Part.1”
sarà sicuramente seguito da
una Part.2 che, come già
annunciato il musicista ingle-
se nativo di Oswestry, presen-
terà un’altra sbalorditiva serie
di ospiti speciali, tutti votati
all’energia del rock’n’roll. 

D.A.
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“Nel cuore il mare” è il nuovo
singolo del cantautore trapane-
se Marco Tobia, disponibile dal
14 aprile sulle principali piatta-
forme di streaming e downlo-
ad e su Youtube. Il brano, che
segna il ritorno sulle scene del-
l’artista a distanza di un anno
dall’ultimo singolo “11 novem-
bre”, che vanta più di 1 milione
di ascolti su Spotify, rappresen-
ta l’amore trasverso per la pro-
pria terra e la propria donna.
“Il brano nasce 1 anno fa, ma
come spesso mi succede non
riesco a finire totalmente il
testo perché credo che certe
sensazioni si possano scrivere
solo quando accadono: “c’è un
bocciolo ma solo dopo un po'
di tempo il fiore si aprirà”. Era
stato scritto sapendo che un
giorno, avrei dovuto lasciare la
mia dolce amata terra e quel
momento è arrivato pochi mesi
fa e ho deciso che era arrivato il
momento di farlo “nascere”. La
canzone racconta la storia di

due persone che da un
momento all’altro sono state
catapultate in un’altra città, con
una “nuova” vita, ma nono-
stante abbino trovato, il pro-
prio “posto nascosto nel
mondo..”, il pensiero fisso è
alla propria terra, alla propria
famiglia e al mare. Marco - rac-
conta che “Nel cuore il mare” è
una dichiarazione d’amore
verso la propria terra: “ la terra
che mi ha cresciuto, che mi ha
formato come persona e come
uomo, che mi ha regalato gioie
e dolori; ed ho voluto scrivere
questo pezzo per ringraziarla.” 
“Per quanto tu possa stare lon-
tano dalla Sicilia, è la Sicilia che
ti viene a trovare.. ovunque tu
sia!” Nel cuore il mare , scritta
da Marco Tobia, è stata prodot-
ta da Mantarei Studio nella
persona di Alessandro Presti,
membro dei Follya, ex Dear
Jack . Il mix and mastering è
stato curato da Alessandro Di
Sciullo.

“Nel cuore il mare” di Marco Tobia
Il nuovo singolo del cantautore è una dichiarazione d’amore verso la propria terra
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All’IPSEOA Angelo Celletti di Formia l’evento realizzato dal Rotary Club Formia-Gaeta

Comunichiamo? Generazioni connesse a confronto
Interessante mattinata dedicata al mondo della comunicazione a 360 gradi
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Si è svolto lo scorso 18 aprile
all’IPSEOA Angelo Celletti di
Formia l’incontro
“Comunichiamo? Generazioni
connesse a confronto”, l’evento
realizzato dal Rotary Club
Formia-Gaeta con l’ausilio del
Rotaract Formia-Gaeta e con il
patrocinio del Distretto Rotary
2080, e gli ulteriori patrocini gra-
tuiti del Comune di Formia; della
Provincia di Latina;
dell’Università degli Studi di
Cassino e del Lazio Meridionale;
della Camera di Commercio di
Frosinone e Latina;
dell’Associazione Stampa
Romana, partner dell’evento lo
stesso IPSEOA Angelo Celletti,
Media Partner Rav Radio
Antenna Verde - Formia Web TV.
Una mattinata dedicata alla
comunicazione a 360 gradi, che
ha spaziato dalla comunicazione
formale ed istituzionale a quella
più immediata, smart & easy, con
un focus anche sullo storytelling,
la retorica come espressione viva-
ce ed efficace, la comunicazione
visiva e quella dell’outfit, fino ad
arrivare ad un momento musica-
le molto apprezzato dal pubblico
che ha gremito la sala.
All’incontro hanno partecipato,
oltre ad una rappresentativa degli
studenti dell’IPSEOA Angelo

Celletti di Formia, gli studenti del
Liceo Scientifico L.B. Alberti di
Minturno, dell’I.I.S. Cicerone
Pollione di Formia e dell’Istituto
Tecnico Nautico Giovanni
Caboto di Gaeta. Al suono tipico
della campana del Rotary ha
aperto i lavori Pasquale Ranucci
Presidente Rotary Club Formia-
Gaeta, a cui sono stati affidati i
saluti di rito, a seguire la
Dirigente dell’IPSEOA Angelo
Celletti Monica Piantadosi che ha
parlato diffusamente del divario
di comunicazione tra generazio-
ni, a concludere l’apertura dei
lavori il Vicesindaco di Formia
Giovanni Valerio, che ha portato
anche i saluti del Sindaco
Gianluca Taddeo impegnato,
purtroppo, in altro evento istitu-
zionale. La voce fuori campo del-
l’attore Paolo Cresta decanta un
passo del celebre Libro VIII della
Repubblica di Platone. Ad orche-

strare magistralmente l’incontro,
in veste di moderatrice, Claudia
Rabellino Becce, avvocata,
Presidente Commissione
Comunicazione Distretto Rotary
2080. Interviene quindi Lidano
Grassucci, Direttore di Il Fatto a
Latina con il suo intervento su
“Dal caffè senza caffeina alla
comunicazione “senza” notizia”.
Un interessante punto di vista
sulla società della comunicazione
che è anche la società della non
informazione, dove ormai i per-
sonal media, sono diventati solo
personal e tutto è senza. Un con-
tributo filmato di Stefano
Pozzovivo, speaker di Radio
Subasio, nonché Professore
dell’Università di Perugia parla
de “Il potere delle parole”, di
come le parole abbiano un tono,
con un vero e proprio registro
sociale e formale e di cui spesso
anche solo le emoticon sono una

codifica di un messaggio vocale.
Dal mondo social per antonoma-
sia Francesco Montefusco -
Regional Manager @Igersitalia e
@Igerslatina con il suo
“Instagram e la comunicazione
emozionale: i codici del linguag-
gio visivo”. Con uno speak sup-
portato da slide sul potere della
comunicazione su Instagram e su
come produrre al meglio conte-
nuti visivi sul social per eccellen-
za. A chiudere la prima sessione
dell’incontro Rocco Tolfa – Vide
Direttore del TG2, Direttore delle
rubriche “TG2 Motori”,
“Costume e Società” e “TG2 DI-
VINO” con il suo intervento
“Raccontare l’Italia attraverso i
fatti di costume”. Un excursus sul
cambiamento del TG2, da sempre
considerato un TG “più laico”,
che ha visto tra i primi conduttori
anche Piero Angela e su come si
approccia al racconto di eventi

più “frivoli” e di costume in un
telegiornale di caratura nazionale.
I lavori della seconda parte del-
l’incontro iniziano con un collega-
mento in streaming a Roma con
Riccardo Pirrone - Ceo Kir Web
Agency, SMM di Taffo: “Chi è il
SMM. La figura del Social Media
Manager nel mondo della pubbli-
cità e del marketing”; un vero e
proprio “occhio di bue” sulla
figura del Social Media Manager
sui suoi pregi e anche sulla com-
plessità nel fare campagne
promo-pubblicitarie al passo con
i tempi ed impattanti come quelle
di Taffo, di cui scorrono a video
alcune delle più iconiche. Flavia
Trupia, Ceo di Per la Retorica
Srls, ci regala un intervento dal
vivo sul palco di assoluto interes-
se nel quale parla di “Retorica, il
super potere della parola”, da
Martin Luther King fino ai giorni
nostri. Segue Lisa Tibaldi Grassi

la nota stilista del sud-pontino
nonché presidente CNA
Federmoda Latina con il suo
intervento “Vestirsi o travestirsi,
essere o apparire: comunicare
attraverso la moda”, nel quale,
coadiuvata da slides ad hoc, ci
spiega la comunicazione attraver-
so l’abbigliamento, gli outfit, da
quelli più istituzionali a quelli più
impattanti di attori, cantanti, fino
ad arrivare all’abbigliamento di
protesta. L’ultimo intervento è
affidato alla giovanissima (appe-
na quattordicenne) e talentuosa
cantautrice Camilla Pandozzi che
con il suo “Parole & Note: il lin-
guaggio della musica”, ci parla
del linguaggio della sua musica,
di come potrebbe migliorare la
comunicazione tra genitori e figli,
regalandoci un momento musica-
le conclusivo presentando il
videoclip del suo ultimo brano
“LuciSculture” girato a Formia. I
saluti finali e la chiusura e conse-
gna dei gagliardetti a tutti i relato-
ri affidati al Presidente Rotary
Club Formia-Gaeta, Pasquale
Ranucci. L’incontro è stato tra-
smesso integralmente in diretta
sulla pagina Facebook del Rotary
Club Formia-Gaeta
(https://www.facebook.com/rot
aryformiagaeta) e in diretta strea-
ming su Formia Web TV.

Leonardo Da Vinci, attraver-
so il suo stile denominato a
“pul-viscolo”, spiegava come
la realtà apparente ne posse-
desse un’altra invisibile a
occhio nudo ma in grado di
fondere, attraverso i suoi
atomi, la vita così come la per-
cepiamo. Riscoprendo la figu-
ra della donna nella storia
dell’arte, con la visione che
caratterizza l’artista Andrea
Dros Canò. Nella personale di
Canò, sono presenti infatti
diverse opere d’arte che sono
un astrattismo di opere che
hanno fortemente rappresen-
tato la donna nella storia. Da
Raffaello la madonna del car-
dellino, a Vermer ragazza col
turbante alle demoiselle
d’aviglon di Picasso. Paiono
partire da questo assunto le
opere, circa 30 tra pittura
scultura e installazioni che
compongono l’esposizione
“Strati - Natura Madre” di
Andrea Dros Canò, che espo-
ne al Micro arti visive di

Roma (viale Mazzini 1) dal 20
al 27 Aprile. La mostra ha
ricevuto il patrocinio del
Comune di Roma ed è stata
organizzata con il contributo
di diversi sponsor. L’artista,
classe 1989, cresce a Latina e a
partire dai 13 anni è stato
assorbito dal mondo del wri-
ting, degli spray e delle bozze
su carta. Centrale nella sua
formazione il trasferimento a
Malaga, città natale di Picasso
e gli studi di perfezionamento
presso l’Accademia di Belle
Arti di Roma. Residenze d’ar-
tista in Germania esposizioni
a Londra e a Norimberga,
Andrea Dros Canò arriva a
Latina forte del successo di
pubblico e di critica delle sue
ultime esposizioni di Strati,

tenutasi a Napoli presso la
basilica di San Domenico
maggiore e dello scorso anno
all’Art Arcadia Gallery di
Milano dove ha un contratto.
Il Vernissage della mostra è
previsto per oggi pomeriggio
21 aprile (inizio alle ore 18.30)
e vedrà la presenza del cura-
tore della mostra, il prof.
Francesco Elisei. L’ingresso,
per permettere una migliore
fruizione dell’evento, sarà
possibile solo su invito nomi-
nale: è possibile richiedere
l’accredito gratuito lasciando
i propri dati al numero
3271944487 su whatsapp. Il
food e beverage, per l’occasio-
ne, sarà curato da uno degli
sponsor della rassegna, On
the Road Bistrot. All’evento

saranno previste 400 persone,
tra studenti della accademia
delle belle arti di Roma, pro-
fessori d’arte contemporanea,
artisti e galleristi. L’evento
sara accompagnato dalla
musica della grande cantau-
trice, compositrice musicista
Tarsia e da Davide Trasolini
dj. La mostra è curata dal pro-
fessore specializzato in storia
dell’arte contemporanea
all’univerista di Roma La
Sapienza, ha curato mostre a
New York, Tokyo, Toronto.
Ha scritto saggi e pubblicato
cataloghi nazionali e interna-
zionali. Il 2007 il percorso
curatoriale presso la biennale
di Venezia. Rimaniamo a
vostra disposizione per even-
tuali chiarimenti.

“Strati - Natura Madre”
In viale Giuseppe Mazzini 1 la mostra personale di Andrea Dros Canò




